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Gli incontri
con i Club

In questi primi mesi ho visita-
to numerosi Club distribuiti nel 
territorio del nostro ampio Di-
stretto 2060, avvalendomi del-
la preziosa collaborazione degli 
Assistenti, ciascuno per la pro-
pria area di competenza. 
È emerso, in tutti i Club, un for-
te e chiaro desiderio di comu-
nicare la loro attività, i service
realizzati e in programma, la 
loro piena adesione agli 
obiettivi del Rotary Interna-
tional e del nostro Distretto.
Per me l’esperienza si è rivelata 
oltremodo positiva, consenten-
domi di trasmettere ai soci pre-
senti agli incontri i concetti del 
nostro Presidente Internazionale, 
Ian Riseley, spiegando serena-
mente il significato del motto 
della sua annata: “Il Rotary fa 
la Differenza”.
Durante le visite ho potuto con-
dividere con i soci il valore e la 
generosità dei molti service, 
proposti e in parte già in atto, 
che dimostra una grande sen-

sibilità e un’importante atten-
zione verso gli altri, con quello 
spirito del servizio che distingue 
ogni Club Rotary e ogni Rota-
riano.
Visitare i Club consente al go-
vernatore una prospettiva del 
tutto nuova e un coinvolgimen-
to umano molto intenso.
Ho avvertito, con Adele, il gran-
de senso di amicizia e di acco-
glienza che i rotariani sanno 
esprimere in queste occasioni

e che a sua volta concreta un 
forte sentimento identitario,
creando la consapevolezza di
far parte di qualcosa di grande: 
il Rotary.
L’adesione e lo slancio al proget-
to ecologico del Presidente Ri-
seley, di piantumare un albero 
per ciascun socio nella prossima 
primavera, é visto da tutti i soci 
come l’occasione che il Rotary 
International ci offre per lasciare 
alle generazioni future un piane-
ta migliore. Noi rotariani possia-
mo davvero fare la differenza.
Fare il lavoro che altri non fan-
no, essendo noi ben consapevo-
li che quello che stiamo facendo 
e faremo, ci consentirà sempre 
di vincere l’indifferenza per 
fare concretamente la diffe-
renza!!!

	 Stefano Campanella
	 Governatore Distrettuale
	 2017/2018

L’identità
e lo spirito
di servizio

dei rotariani
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Il Congresso del
Rotary International

Dal 10 al 14 giugno 2017 ad Atlanta

La testimonianza del PDG Alberto Palmieri

Sopra e in alto: Due momenti dell’af-
follata assemblea del Congresso Inter-
nazionale di Atlanta.

Atlanta, capitale della Coca-Cola 
e della CNN, per una settima-
na è stata anche la città che ha 
ospitato il Congresso Internazio-
nale del Rotary International.
Trentatremila rotariani si sono 
trovati nella sala immensa, alle-
stita per l’occasione, dove han-
no potuto condividere momenti 
d’incontro, scambiando idee
e programmando service con 
Paesi diversi. Che meraviglia! 
Un fiume in piena di teste che 
si affrettavano per occupare un 
posto vicino al palco. Noi go-
vernatori italiani abbiamo avuto 
un trattamento particolare visto 
che la Campana del Centena-
rio della Fondazione, regala-
ta al presidente John Germ, è 

stata donata dai tredici distretti 
italiani: seconda fila (la prima 
era riservata ai Past President in-
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Il Congresso del
Rotary International

Dal 10 al 14 giugno 2017 ad Atlanta

La testimonianza del PDG Alberto Palmieri

Sopra: Il PDG Alberto Palmieri e Mar-
co Fiorio.

ternazionali). Lì ad un passo da 
personaggi famosi che si sono 
alternati nei loro interventi av-
vincenti e particolarmente inte-
ressanti.
Indipendentemente però dalle 
relazioni di Bill Gates, del Pre-
sidente della Coca Cola, dei fu-
turi presidenti del Rotary Inter-
national, sicuramente istruttive, 
il vero spirito rotariano si mo-
strava nelle manifestazioni che 
ognuno di noi aveva nei con-
fronti degli altri. Unione, comu-
nicazione e condivisione l’hanno 
fatta da padroni, e non c’è cosa 
più bella che vedere questo spi-
rito di solidarietà in una moltitu-
dine di persone che non si co-
noscono.

E poi che dire del Rotary Villa-
ge adibito in un’altra sala dove 
campeggiavano centinaia di 
gazebo nei quali potevi trovare 
ogni cosa riguardante il Rotary 
International e non solo.
Qui una moltitudine di rotariani 
girava per acquistare e scambia-

re “pin” da tutto il mondo, e tra 
un “pin” e l’altro s’incontravano 
amici che cercavano un con-
tatto verbale per fare evolvere 
il proprio Club o il Distretto di 
appartenenza. Ma, raccontare 
un’esperienza così non si può, è 
come trovarsi davanti ad un ma-
nicaretto e mangiarlo solo con 

gli occhi.
Ed è proprio per questo che ho 
sempre sostenuto che ogni so-
cio, almeno una volta nella sua 
vita di rotariano, dovrebbe par-
tecipare ad una convention in-
ternazionale. Se le distanze non 
consentono un viaggio impe-

gnativo per alcuni, partecipate 
ai congressi che si svolgono in 
Europa.
È un’esperienza unica che va vis-
suta. Vi auguro un’annata piena 
di soddisfazioni.

	 Alberto Palmieri
	 PDG 2016-2017 
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Come possiamo
fare la Differenza?

Come ottenere l’Attestato Presidenziale 2017-2018

L’importanza 
dell’uso

dei sistemi
informatici 
del Rotary

International

Il Governatore distrettuale, Ste-
fano Campanella, ci ha solle-
citato tutti, per la nuova Annata 
Rotariana, a “Vincere l’Indif-
ferenza per fare la Diffe-
renza”, sia coinvolgendo tutti 
i 4.500 soci nelle iniziative dei 
nostri Club, sia dando continuità 
ai numerosi progetti e iniziative 
che ci rendono più orgogliosi e 
danno merito al nostro Distret-
to. 
Come possiamo fare la diffe-
renza e ottenere al contem-
po l’Attestato Presidenziale? 
Va fatta una premessa d’im-
portanza fondamentale. Fino a 
un paio di anni fa erano i Go-
vernatori Distrettuali a verificare 
quali Club avevano raggiunto gli 
obiettivi richiesti dal Presidente 
Internazionale e, quindi, a pro-
porre al Rotary International di 
Evanston a quali Club consegna-
re l’Attestato stesso.
Oggi questa mediazione non 
esiste più: i Club devono inse-
rire i loro dati direttamente nel 
sito web in Rotary Club Cen-
tral e/o in Rotary Showcase, 
tranne quelli già disponibili a 
Evanston quali ad esempio i dati 
sull’Effettivo.
Si presentano quindi nuove sfi-
de: l’effettivo ed efficace utiliz-
zo dei due sistemi informatici 
indicati; l’inserimento in corso 
d’anno dei risultati ottenuti ne-
gli stessi sistemi; l’effettivo rag-
giungimento di ogni singolo 
obiettivo, non essendoci più la 
mediazione del Governatore Di-
strettuale.
Potrebbe sembrare banale, ma il 

numero di Club che ottengono 
l’Attestato si è drammaticamen-
te ridotto, non solo nel nostro 
Distretto, ma un po’ in tutta Ita-
lia. Abbiamo pertanto tutti una 
ragione in più per utilizzare re-
golarmente Rotary Club Cen-
tral, che consente una gestione 
informatizzata delle attività del 
Club e il monitoraggio dei risul-
tati conseguiti, disponibili anche 
per i soci del Club.
E veniamo all’Attestato Pre-
sidenziale di questo nuovo 
anno. Il Presidente Internaziona-
le, Ian Riseley, parte dalla con-
statazione che è più facile defi-
nire il Rotary in conformità a ciò 
che facciamo e non sulla base di 
chi siamo.
Rispondiamo alla domanda 
“Cos’è il Rotary?” con le no-
stre azioni: facendo la differen-
za attraverso il nostro servizio. 
Oggi come rotariani abbiamo 

molta più flessibilità per deci-
dere come i nostri Club posso-
no riunirsi, lavorare e crescere. 
Siamo sempre più impegnati 
a diversificare il nostro Effetti-
vo, con l’immissione di donne e 
giovani per esser sicuri che tutti 
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Come possiamo
fare la Differenza?

Sopra: Il PDG Ezio Lanteri, Istruttore 
Distrettuale 2017-2018.

Come ottenere l’Attestato Presidenziale 2017-2018

i potenziali beneficiari delle no-
stre azioni trovino un’adeguata 
rappresentazione. Vogliamo che 
il Rotary rimanga l’organizzazio-
ne di servizio più importante al 

mondo, foca-
lizzando la 
nostra atten-
zione sulla 
pianificazio-

ne a lungo termine, con service 
sostenibili e la continuità delle 
leadership a ogni livello.
Quest’anno siamo chiamati a 
rispondere alla domanda “Cos’è 
il Rotary?” attraverso il tema 
“Il Rotary fa la Differenza”. 
A prescindere dal modo in cui 
ciascuno di noi cercherà di ado-
perarsi, lo faremo sapendo che 
sono i nostri service a fare la dif-
ferenza nella vita degli altri, che 
le nostre opere, grandi o piccole 
che siano, possono cambiare le 
vite degli altri in meglio.
E cercando di coinvolgere tutti 
i soci e farli sentire soddisfatti, 
sapendo che settimana dopo 
settimana stiamo tutti insieme 
realizzando il nostro motto: “Il 
Rotary fa la Differenza”.
Come possiamo allora ottenere 
l’Attestato Presidenziale?
I Club forti, che fanno una diffe-
renza positiva nelle nostre co-
munità, realizzano obiettivi re-
lativi alle tre priorità strategiche 
del Rotary: sostenere e raffor-
zare i club; focus e incremen-
to dell’azione umanitaria; 
migliorare la consapevolez-
za e l’immagine pubblica del 
Rotary.
L’Attestato di quest’anno inten-
de riconoscere i Club che realiz-
zano obiettivi concreti in questo 
quadro, avendo a disposizione 
l’intero anno rotariano, fino al 

30 giugno 2018, per raggiunge-
re gli obiettivi delineati.
La verifica dei risultati sarà fat-
ta dal Rotary International sulla 
base della sua banca dati per 
alcuni obiettivi, mentre per al-
tri sta a ogni singolo Club con-
fermare i risultati attraverso 
informazioni da immettere in 
Rotary Club Central, Rotary 
Showcase e Rotary Ideas.
Sta quindi a ciascun Club rea-
lizzare gli obiettivi e immettere 
i relativi risultati nei tre sistemi 
indicati, e per aiutarli i risultati 
sono monitorabili in corso d’an-
no sul sito www.rotary.org.

	 Ezio Lanteri
	 PDG 2014-2015
	 Istruttore Distrettuale
	 2017-2018

Per maggiori approfondimenti 
potete anche consultare il se-
guente link: https://my.rotary.
org/it/news-media/office-pre-
sident/guide-earning-pre-
sidential-citation-your-ro-
tary-club

In caso abbiate domande, invia-
re una mail a riawards@rotary.
org.
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ATTIVITÀ OBBLIGATORIE

•	 Pagare puntualmente le fatture di club di lu-
glio 2017 e gennaio 2018.

•	 Riportare le ore di volontariato e i contributi 
ai progetti di service in Rotary Club Central 
per consentirci di misurare l’impatto del Ro-
tary nel mondo.

SOSTENERE E RAFFORZARE I CLUB

I soci con prospettive ed esperienze diver-
se promuovono l’innovazione e offrono al 
tuo club una maggiore comprensione dei 
bisogni della comunità. Per rafforzare il tuo 
club e la sua capacità di fare la differenza, 
coinvolgi i soci facendo leva sui loro inte-
ressi e competenze, e dai loro una voce nel 
futuro del Club.
Aumentare l’effettivo, la diversità e il coin-
volgimento di Club.

Realizzare almeno 4 dei seguenti obiettivi:
•	 Immettere almeno 10 obiettivi in Rotary 

Club Central.
•	 Aggiornare o sviluppare il piano strategico del 

Club. Riportare i risultati in Rotary Club Cen-
tral.

•	 Ottenere un aumento netto dell’effettivo. I 
Club che hanno fino a 50 soci devono avere 
almeno un socio in più nei dati del Rotary en-
tro il 1º luglio 2018 dei dati al 1º luglio 2017; i 
Club con 51 o più soci devono aggiungere al-
meno due nuovi soci a quelli riportati nei dati 
del Rotary.

•	 Realizzare un aumento netto in numero di 
donne tra i soci. I Club che hanno fino a 50 
soci devono riportare almeno una socia don-
na; i Club con 51 o più soci devono riportare 
almeno due socie donne.

•	 Aumento netto di soci sotto i 40 anni. Soci 
nati dopo il 1º luglio 1977 che si associano tra 
il1º luglio 2017 e il 1º luglio 2018. I Club con 
50 soci devono avere un aumento di almeno 

un socio sotto i 40 anni, mentre i Club con 
51 o più soci devono ottenere un aumento di 
almeno due soci con meno di 40 anni d’età.

•	 Coinvolgere i soci in attività oltre le regolari 
riunioni di Club. In Rotary Club Central, regi-
strare almeno un’attività sociale di Club o indi-
care che oltre il 50 per cento dei soci del Club 
hanno partecipato ad attività di service del 
Club.

•	 Patrocinare o co-patrocinare un nuovo Rotary 
Club o Gruppo Community Rotary per am-
pliare la portata del Rotary nella comunità. 
Per patrocinare un RCC, completare il modulo 
per l’organizzazione di un Gruppo Commu-
nity Rotary e inoltrarlo al RI. I Club che patro-
cinano nuovi Rotary Club saranno riportati 
quando il nuovo Club inoltra la domanda.

•	 Patrocinare o co-patrocinare un Club Interact 
o Rotaract per coinvolgere i giovani nel Ro-
tary. Riportare inoltrando un modulo di patro-
cinio Club Interact o Rotaract all’indirizzo in-
teract@rotary.org o rotaract@rotary.org.

FOCUS E INCREMENTO DELL’AZIONE 
UMANITARIA

Attraverso progetti di service a livello lo-
cale e internazionale, i Club rispondono a 
questioni umanitarie globali, come la pro-
mozione della pace, la lotta alle malattie, 
la fornitura di acqua potabile, la salute ma-
terna e infantile, il supporto all’istruzione, 
la crescita dell’economia locale, la tutela 
dell’ambiente e l’eradicazione della polio.
Fai la differenza nella tua comunità e nel 
mondo coinvolgendo Rotariani, giovani, 
alumni Rotary e il pubblico nei programmi 
Rotary, nelle nostre sei aree d’intervento e 
nelle opportunità di donazioni alla Fonda-
zione.

Realizzare almeno 4 dei seguenti obiettivi:
•	 Patrocinare una raccolta fondi o sensibilizza-

zione sulla polio, o ottenere la partecipazione 

Rotary International

Istruzioni per l’Attestato Presidenziale
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dei soci di Club a questi eventi, Risorse dispo-
nibili al sito endpolio.org/it. Riportare i risul-
tati postando l’evento su Rotary Showcase, 
usando la categoria Polio.

•	 Collaborare con la Fondazione Rotary patroci-
nando almeno un progetto finanziato da una 
sovvenzione globale o distrettuale. Approfon-
disci al sito www.rotary.org/it/grants.

•	 Realizzare almeno un progetto per l’ambien-
te. Riportare i risultati su Rotary Showcase, 
usando la categoria Ambiente.

•	 Fai una maggiore differenza lavorando insie-
me. Collabora con altri Rotary Club nella tua 
regione per allargare la portata e visibilità di 
un progetto. Riportare in Rotary Club Cen-
tral o Rotary Showcase.

•	 Includere la famiglia del Rotary in progetti so-
stenibili. Coinvolgere Rotaractiani, Interactiani, 
membri RCC, o alumni Rotary in progetti ed 
eventi di Club. Riportare in Rotary Club Cen-
tral.

•	 Aiutare il Rotary a fare di più aumentando il 
totale delle donazioni del Club alla Fondazio-
ne Rotary di almeno il 10 per cento dal totale 
del 2016/2017, secondo i calcoli nella tua va-
luta. Riportare in Rotary Club Central.

•	 Aumentare il numero di soci che fanno una 
donazione di 25 USD o oltre a qualsiasi fondo 
della Fondazione Rotary.

•	 Ottenere un contributo minimo di 100 dollari 
pro capite al Fondo annuale.

•	 Usare la piattaforma di crowdsourcing del Ro-
tary, Rotary Ideas, per contribuire a un pro-
getto, o richiedere risorse per progetti locali o 
internazionali del tuo Club.

MIGLIORARE LA CONSAPEVOLEZZA 
E L’IMMAGINE PUBBLICA DEL RO-
TARY

Un’immagine pubblica positiva migliora 
le relazioni del tuo Club con la comunità e 
aiuta ad attrarre potenziali soci.

Migliora l’immagine pubblica del tuo Club 
e crea consapevolezza del Rotary nella co-
munità raccontando storie accattivanti sulle 
attività di Club che stanno facendo la diffe-
renza.

Realizzare almeno 4 dei seguenti obiettivi:
•	 Usare le linee guida, i modelli e altre risor-

se sul brand Rotary in tutte le comunicazioni 
per rafforzare l’immagine del Rotary. Risorse 
disponibili al sito www.rotary.org/it/bran-
dcenter. Riportare in Rotary Club Central.

•	 Aggiornare regolarmente il sito web e gli ac-
count di social media del Club per mostrare le 
attività di Club e illustrare l’impatto del Rotary 
a livello locale e globale. Riportare in Rotary 
Club Central.

•	 Organizzare e promuovere un evento comuni-
tario per sostenere la Giornata Mondiale del-
la Polio e registrare l’evento al sito endpolio.
org/it.

•	 Coinvolgere la comunità organizzando alme-
no un evento di networking per professioni-
sti locali, organizzazioni comunitarie e alumni 
Rotary. Riportare in Rotary Club Central.

•	 Stabilire o continuare una partnership con 
uno o più enti governativi e non governativi 
e lavorare insieme a un progetto. Riportare in 
Rotary Club Central.

•	 Organizzare un forum o seminario nella co-
munità su una problematica locale importan-
te; mettere in risalto il lavoro del Club nel riu-
nire le persone per trovare soluzioni. Riportare 
in Rotary Club Central.

•	 Ottenere la copertura mediatica per un pro-
getto, evento o raccolta fondi di Club. Ripor-
tare in Rotary Showcase or Rotary Club 
Central.

•	 Promuovere la pace e lo sviluppo di leader fu-
turi finanziando o ospitando almeno uno stu-
dente dello Scambio giovani, o patrocinando 
almeno un partecipante a un evento RYLA. 
Riportare in Rotary Club Central.

Rotary International

Istruzioni per l’Attestato Presidenziale
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Distrettuale per il Governatore Stefano Campa-
nella, nel corso degli ultimi mesi ha ricevuto due 
importanti incarichi rotariani a livello nazionale e 
internazionale. Il primo è di Assistente al Coordi-
natore Regionale (Italia) Rotary (RRC), il PDG Pao-
lo Biondi del D-2032.

zare i Club”. In questo ruolo Ezio Lanteri è re-
sponsabile di seguire, monitorare e sostenere tut-
te le problematiche legate al tema dell’Effettivo a 
livello nazionale.
Il secondo incarico è invece la nomina a “Trai-
ning Leader del Rotary International”, che 
ogni anno viene conferita a 15-20 rotariani dai 
diversi Paesi di tutto il mondo, e comporta un’in-
tera settimana di formazione, immediatamente 
prima dell’assemblea internazionale a San Diego, 
California.
In questo ruolo Lanteri ha la responsabilità di cu-
rare la formazione ufficiale dei Governatori Nomi-
nati (DGN oppure DG 2019-2020) dei 13 Distretti 
italiani, che ha avuto luogo in ottobre in occasio-
ne dell’Institute di Montpellier, in Francia.
Ma soprattutto farà parte della squadra di circa 
30 Training Leader da tutto il mondo che hanno 
l’incarico di curare l’ultima fase di formazione dei 
Governatori Eletti (DGE) in occasione della pros-
sima Assemblea Internazionale del Rotary a San 
Diego, California, nel Gennaio 2018.
Nello specifico Ezio seguirà ogni giorno dell’as-
semblea un diverso gruppo di DGE in lingua in-
glese, oltre ad essere il punto di riferimento in 
loco per i DGE italiani. Questa nomina comporta 
il coinvolgimento della moglie Alessandra, che 
sempre a San Diego sarà formata al ruolo di “fa-
cilitatore” per la formazione e i programmi che il 
Rotary prevede per i coniugi dei DGN e dei DGE, 
nello specifico quelli italiani. Nella classe dei DGN 
a Montpellier seguirà la formazione del DGN 
2019-2020, Massimo Ballotta e Signora, men-
tre a San Diego seguirà la formazione del DGE 
Riccardo De Paola e Signora.

	 P.R.G.

Doppia nomina per
Ezio Lanteri

Importante riconoscimento per il Distretto 2060

A destra: Ezio Lanteri con la signora Alessandra.

Seguirà in Italia la priorità “Sostenere e Rinforzare i Club” e a
livello internazionale sarà Training Leader del Rotary International”

L’RRC è responsabile di dare consulenza e soste-
gno a tutti i Distretti e ai Governatori italiani in ca-
rica, eletti e nominati, sulle materie che rientrano 
nel primo obiettivo dell’attuale piano strategico 
del Rotary International: “Sostenere e Rinfor-
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UnitiNonSiTrema
Il service dei Club Veronesi e del Distretto
per le polazioni terremotate

Un Centro Diurno per Disabili a Cascia,
con il contributo del Distretto e di Hellas Verona.
Il service per le popolazioni ter-
remotate dell’Italia centrale è 
stato denominato UnitiNon-
SiTrema ed è stato ideato dal 
Rotary Club di Verona, insie-
me ai dieci Club di Verona e 
Provincia, a Hellas Verona FC 
S.p.A. e al Distretto 2060, che 
ha concentrato su quest’inizia-
tiva le somme della solidarietà 
raccolte dai Club Rotary.
L’importo del service è impor-
tante ed è di 110.000 euro cir-
ca, che saranno destinati alla 
realizzazione di un Centro 
Diurno per Disabili per il Co-
mune e le frazioni di Cascia in 
provincia di Perugia.
Quest’iniziativa ha evitato di far 
confluire i fondi raccolti nel Di-
stretto 2060 nel mare magnum 
delle donazioni generiche e per-
segue il fine rotariano del Ser-
vire, per realizzare un centro 
utile per i disabili, con un pro-
getto caratterizzato da traspa-
renza, misurabilità, durata nel 
tempo e partecipazione attiva 
dei Rotariani. Il progetto è stato 
presentato nel corso del Con-
gresso Distrettuale del Rotary 
a Verona lo scorso 24 giugno.
Individuare questo progetto non 
è stato semplice, per la ricer-
ca di referenti affidabili e per la 
condizione posta di seguirne la 
realizzazione fino al suo com-
pletamento. È stato individuato 

grazie a dei supporti istituzionali 
e allo stesso Hellas Verona F.C. 
che vi concorre in modo signifi-
cativo.
A Cascia, a causa del sisma, i 
disabili della zona sono rimasti 
senza la sede e durante l’inver-
no scorso sono stati costretti a 

spostarsi da una frazione all’altra 
per svolgere, peraltro senza re-
golarità, i loro incontri.
In quelle zone, tra le montagne, 
con strade dissestate, o interrot-
te per neve o smottamenti del 

terreno, i disabili hanno dovuto 
per lo più rinunciare a incontrar-
si e a svolgere le loro attività.
I disabili di Cascia e dintorni 
sono solitamente seguiti al mat-
tino dall’ASL di competenza, ma 
il pomeriggio e nei fine settima-
na sono seguiti da una Asso-

ciazione di genitori costituiti in 
un’Onlus (Oasi Onlus Cascia) 
che segue i ragazzi, spesso an-
che al mattino in affiancamento 
alla stessa ASL.
Le finalità dell’Onlus, che è stata 
verificata, è la tutela delle per-
sone con disabilità e la loro inte-
grazione sociale.

Sopra: Foto di gruppo, alla serata be-
nefica  per le popolazioni terremotate, 
con la squadra dell’Hellas Verona FC.
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Sopra: Un altro momento della serata 
di solidarietà, con l’intervento di Luca 
Toni, giocatore dell’Hellas Verona FC.

Si occupa di assistenza, educa-
zione, riabilitazione e recupero 
degli stessi.
Il bisogno di questa struttura è 
stato segnalato dal Presidente 
dell’INSFO (Istituto Nazionale 
Superiore Formazione Ope-
rativa) che è il braccio operativo 
della protezione civile, costituito 
da volontari del primo soccorso 
e che poi seguono di persona le 
necessità della popolazione.
INSFO aveva già un progetto, 
un calcolo sommario dei costi 
per questo centro, e aveva fatto 
una convenzione con il Comune 
di Cascia per ottenere il terreno 
dove ubicarlo e l’impegno del 
Comune a destinarlo a Centro 
Disabili. In seguito è stata fornita 
al Rotary la relativa documenta-
zione, cui è seguito un incontro, 
con sopralluogo, con il sindaco 
di Cascia e un altro assessore, 
il Presidente dell’Onlus, il Presi-
dente INSFO, cui hanno parte-
cipato Attilia Todeschini, Pre-
sidente di Rotary Club Verona e 
Antonella Benedetti rotaria-
na e avvocato, mente ideatrice 
dell’evento UnitiNonSiTrema, 
coinvolgendo lo stesso Hellas 
Verona FC.

Il Progetto
Per realizzare il Centro Diurno 
Disabili è prevista l’edificazio-
ne di una struttura di legno su 
piattaforma di cemento, con 
una superficie di circa 200 metri 
quadrati, nella quale troveranno 
sistemazione due aule per i di-
sabili, una cucina, un refettorio, 
una sala/ufficio per l’Associa-

zione L’OASI.
Il Comune di Cascia si è già im-
pegnato formalmente per far 
eseguire a proprie spese la piat-
taforma di cemento.
Il terreno dove insediare l’edifi-
cio è stato già individuato e con-

A destra: L’area su cui sarà costruito il 
Centro Diurno per Disabili a Cascia.
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fronte alle nuove scuole e a un 
piccolo centro medico.
In questa fase si sta verificando 
con Insfo la congruità di tutti i 
preventivi di spesa, i singoli costi 
del progetto e, quindi, la corret-
ta utilizzazione delle risorse in-
vestite dal Rotary.
Con INSFO si stanno inoltre de-
finendo modi e i tempi delle no-
stre verifiche riguardo ai lavori in 

corso e le tranche di pagamento 
da eseguire. La medesima at-
tenzione è posta alla conclusio-
ne di tutti gli accordi tra il Co-
mune di Cascia, l’Onlus OASI 
e Asl, per la destinazione del 
Centro all’Assistenza ai Disabi-
li. Con INSFO si sta definendo 

dal Rotary e da Hellas Verona 
FC. I responsabili del service, in-
caricati dal Distretto e in stretta 
collaborazione il PDG Alberto 
Palmieri e il Governatore Ste-
fano Campanella, sono Anto-
nella Benedetti, Alvise Farina 
e Attilia Todeschini.
Con il service UnitiNonSiTre-
ma la destinazione dei fondi 
raccolti nel Distretto Rotary, a 
sostegno delle popolazioni ter-
remotate dell’Italia Centrale, sta 
prendendo forma con un pro-
getto concreto e utile, in grado 
di soddisfare tutte le esigenze di 
trasparenza e affidabilità e ri-
sponde pienamente ai criteri si 
sostenibilità dell’azione umanita-
ria del Rotary.

	 Alberto Palmieri
	 PDG 2016-2017
	 Attilia Todeschini
	 PP 2016-2017 RC Verona

Sopra: Foto ricordo, con gli organizza-
tori, della serata benefica per le popo-
lazioni terremotate.

un protocollo d’intesa che renda 
chiare tutte le fasi del progetto, 
compresa la sistemazione d’ido-
nea targa sul Centro Disabili 
che testimoni il sostegno dato 

Sopra: La zona destinata dal Comune 
di Cascia al Centro Diurno per Disabili 
- durante il sopralluogo. 
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Sopra: Livio Isoli, Segretario Distrettua-
le 2017-18.

Il ruolo dell’Assistente
del Governatore

Distretto 2060

Il successo dell’attività del Rotary 
si fonda su Club efficienti e di-
namici che sanno motivare i soci 
e svolgere con loro le attività di 
servizio, locali e internazionali, 
che danno sostanza ed anche 
visibilità alla missione rotariana.
L’importanza di raggiungere 
standard di efficienza è fonda-
mentale per realizzare gli obiet-
tivi contenuti nel Piano Strate-
gico del Rotary International, 
affinché il Rotary sia ricono-
sciuto come un’organizzazio-
ne rispettabile e dinamica che 
s’impegna per lo sviluppo delle 
comunità di tutto il mondo.
Il rapporto con il Distretto e il 
Governatore è fondamentale 
per i Club, affinché realizzino 
i loro obiettivi e concorrano a 
quelli del Rotary International. 
L’assistente del Governatore ne 
è il supporto fondamentale. 
Il Governatore visita e dialoga 
con tutti i Club, perché ha biso-
gno di avere una visione d’insie-
me delle attività del Distretto e 
dei Club e, proprio per questo, 
si avvale della figura dell’Assi-
stente.
L’Assistente del Governatore è 
una figura spesso poco cono-
sciuta dai soci, talvolta conside-
rata di secondo piano o di scar-
so rilievo. È proprio così?
In qualsiasi sistema organizzato 
una buona integrazione vertica-

le esprime efficienza ed è decisi-
va per fare funzionare al meglio 
la sua estensione orizzontale.
La governance del Rotary richia-
ma questa filiera.
Interdipendenza e interazione 
sono alla base di un lavoro co-
mune che deve esprimere co-
esione, perché comuni sono le 
motivazioni di adesioni al Ro-
tary, i valori sono condivisi e me-
desime sono le finalità.
È una forma ibrida, con anima e 
cuore comuni, data dai caratteri 
di amicizia, tolleranza e solida-
rietà, propri di ogni rotariano.
È Paul Harris a ricordarcelo: 
“L’amicizia, ha scritto nelle sue 
memorie, è stata la roccia sul-
la quale è stato costruito il 
Rotary e la tolleranza è ciò 
che lo tiene unito”.
Compito dell’Assistente del Go-
vernatore è stare dentro questi 
principi per supportare e raffor-
zare i Club, rapportarli all’attivi-

tà del Governatore e connetterli 
efficacemente al Distretto. 
I Club del Distretto 2060, che 
è il più numeroso ed esteso in 
Italia, sono ottantotto, con due 
Club Satellite, suddivisi in quat-
tro aree, con tre Assistenti per 
Area. Un totale di dodici Assi-
stenti che svolgono un prezioso 
ruolo d’affiancamento del Go-
vernatore con l’obiettivo di ren-
derli sempre più efficienti. 
Una parte del Manuale di Di-
rezione del Distretto è dedi-
cata a declinare i loro compiti, 
che sono di grande responsa-
bilità, fin dalla designazione dei 
Presidenti Eletti, per farli entrare 
subito nei meccanismi e nello 
spirito di appartenenza alla fu-
tura Squadra Distrettuale, a so-
stenerli nella definizione degli 
obiettivi della loro annata ro-
tariana e introdurli nel Rotary 
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Sopra: La Squadra Distrettuale 2017-
2018.

Il ruolo dell’Assistente
del Governatore

Distretto 2060

Club Central e nei processi 
digitali e informatici del Rotary. 
È un working in progress, che 
precede e proseguirà nella nuo-
va annata rotariana, di supporto 
al Club e al suo gruppo dirigen-
te, che ha anche l’obiettivo di 
dar continuità alla leadership, ai 
progetti di servizio pluriennali e 
di favorire la collaborazione con 
Club contigui, della stessa Area 
in particolare, per realizzare pro-
getti di servizio a maggior im-
patto e anche di lungo termine.
Un compito particolarmente 

eventi distrettuali di preparazio-
ne dell’annata, la trasmissione e 
la condivisione delle informazio-
ni necessarie.
Si tratta d’informazioni molto 
concrete, indispensabili per ren-
dere efficiente il Club, la sua 
amministrazione, e a supportar-
ne gli obiettivi, siano essi servi-
ce, global grant o sviluppo della 
comunicazione e miglioramento 
dell’immagine pubblica.
Sono attività di formazione che 
richiamano gli obiettivi del Pia-
no Strategico del Rotary Interna-

delicato dell’Assistente è la cura 
della formazione dei futuri lea-
der del Club, la loro adeguata 
preparazione alla direzione del 
Club, la loro partecipazione agli 

tional, per il rafforzamento dei 
Club, l’ingresso di donne e gio-
vani, lo sviluppo dell’innovazio-
ne, l’adesione alle iniziative nelle 
sei aree d’intervento del Rotary, 
il sostegno alla campagna End 
Polio Now, cui si somma l’im-

portanza del sostegno finanzia-
rio alla Rotary Foundation.
Nel nostro Distretto, inoltre, 
sono in corso due progetti di 
grande valore aggiunto: il Pro-
getto Rotary per il Lavoro, 
per nuove start up d’impresa 
e la Onlus Distrettuale, che 
supporta in modo formidabi-
le i service dei Club. Se in ap-
parenza tutto ciò può apparire 
complesso per i futuri leader del 
Club, il compito dell’Assistente 
è di rendere questa complessità 
comprensibile, accessibile e sem-
plice, perché è la condizione per 
il successo del Club.
L’Assistente del Governatore 
svolge questo lavoro con di-
screzione, quasi sotto traccia, 
proprio perché le figure centrali 
dell’annata rotariana sono i Pre-
sidenti di Club e il Governatore, 
ma ciò non sminuisce l’impor-
tanza del suo lavoro, anzi ne è il 
supporto essenziale.

	 Livio Isoli
	 Segretario Distrettuale
	 2017-2018
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L’uso dei
Fondi di Designazione Distrettuale (FODD)

per i service dei Club

A destra: Medicine sicure in Sierra 
Leone.

Sopra: Cesare Benedetti, il Governato-
re Stefano Campanella e Pierantonio 
Salvador al seminario di qualificazione 
dei Club.

La Commissione distrettuale 
Rotary Foundation 2017-2018, 
presieduta dal PDG Cesare Be-
nedetti, ha inviato ai Club del 
Distretto le istruzioni che stabili-
scono i criteri di utilizzazione dei 
Fondi di Designazione Di-
strettuale (FODD).
Si tratta di una nota importante, 
che riprendiamo, al fine di dare 
le informazioni necessarie a tutti 
i Club per il miglior approccio a 
queste procedure, indispensabili 
per accedere a questi finanzia-
menti.

I criteri di utilizzo dei 
Fondi di Designazione
Distrettuale (FODD)
Ogni anno la Rotary Foun-
dation (di seguito TRF - The 
Rotary Foundation) mette a 
disposizione di ogni Distretto il 
50% di quanto versato tre anni 
prima al Fondo Annuale dei 
programmi dai Club di quel Di-
stretto. Tale importo costituisce 
l’insieme dei Fondi di Designa-
zione Distrettuale (di segui-
to FODD), cioè dei fondi utiliz-
zabili dal Distretto per finalità 
condivise con la TRF. Nell’anno 
2017/2018 i FODD a disposizio-
ne del Distretto 2060 ammon-
tano ad oggi a US$ 100.746,60. 
A partire dall’entrata in vigore 
della cosiddetta Visione Futura, 
ogni Distretto - cioè la Com-

missione Distrettuale Rotary 
Foundation con I’approvazione 
del Governatore in carica - deve 
indicare i criteri di impiego dei 
FODD.

Le Sovvenzioni Distret-
tuali
ll Distretto può chiedere che 
parte del FODD, fino al massi-
mo del 50%, sia versato su un 
conto bancario per finanziare 
Sovvenzioni Distrettuali, cioè 
sovvenzioni direttamente ero-
gate dal Distretto ai Club senza 
ulteriore intermediazione della 
TRF. Per ottenere l’accredito, il 
Distretto dovrà preventivamente 
indicare alla TRF quale importo 

intende destinare ai singoli pro-
getti di Club, di cui dovrà fornire 
una sintetica descrizione. 
Per i criteri di assegnazione, 
qualora il Distretto 2060 chie-
desse parte del FODD, sarà pre-
disposto uno specifico Regola-
mento.

Sovvenzioni Globali
I FODD sono utilizzabili dal Di-
stretto per i vari programmi 
della TRF e fondamentalmente 
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L’uso dei
Fondi di Designazione Distrettuale (FODD)

per i service dei Club
Le istruzioni per
la corretta richie-
sta e uso dei Fondi
Distrettuali.
Le Competenze 
della Commissione
ne Distrettuale
per la Rotary 
Foundation.

minate a seguito delle richieste 
che perverranno all’attenzione 
della Commissione distrettuale 
per le Sovvenzioni, dal 1° mag-
gio 2017. A fronte di domande 
di Sovvenzioni Globali appro-
vate dalla TRF, questa verserà, 
sul conto bancario aperto per la 
specifica Sovvenzione, un im-
porto prelevato dal Fondo mon-
diale (importo che si aggiunge 
ai FODD messi a disposizione 
dal Distretto), pari al 50% dei 
contributi dei Club, compresi 
anche eventuali sponsor ester-
ni al Rotary e pari al 100% dei 
FODD messi a disposizione dai 
Distretti. 
La Sovvenzione Globale prevede 

un contributo minimo da par-
te della TRF di US$ 15,000,00 
(il contributo massimo è di US$ 
200.000,00), per cui il progetto 
sovvenzionato, a meno che la 
Sovvenzione non sia richiesta in 
via esclusiva dal Distretto, dovrà 
avere un valore complessivo su-
periore ai US$ 30.000,00.
Si dovrà, quindi, trattare di 
progetti tendenzialmente im-
portanti anche sotto il profilo 
economico, il che sarà più age-
volmente possibile per proget-
ti sostenuti da più Club o da 
Gruppi di Club. 
Il progetto deve rientrare 
nell’ambito delle sei aree d’inter-
vento della Rotary Foundation 

come contributo del Distretto a 
Sovvenzioni Globali richieste dai 
Club alla TRF. 
Le domande di Sovvenzioni Glo-
bali, per le quali si chiede I’uti-
lizzo del FODD, saranno esa-
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Sopra: Una missione umanitaria in 
Nepal.

(pace e prevenzione/risoluzione 
dei conflitti, prevenzione e cura 
delle malattie, acqua e strutture 
igienico-sanitarie, salute mater-
na e infantile, alfabetizzazione 
ed educazione di base, sviluppo 
economico e comunitario). 
Il Distretto preferirà progetti se-
guendo i seguenti criteri:
a)	progetti di forte impatto sul 

territorio e sostenibili nel 
tempo, cioè fru- i-
bili dalla co-
munità loca- le 
anche dopo la 
conclusione 
del progetto;

ma fin dalla preventiva consulta-
zione di cui al successivo punto 
1) delle Regole generali per Sov-
venzioni Distrettuali e Globali.

Sovvenzioni Globali per 
Borse di Studio.
1.	 Per l’anno 2017/2018, il Di-

stretto 2060 mette a dispo-
sizione di laureati 
segnalati dai Club, 
secondo i criteri 
propri delle Sov-
venzioni globali, 
secondo disponi-
bilità, una o più 
Borse di Studio del 

Sovvenzioni Globali per 
Squadre di Formazione 
Professionale. 
1.	 Per I’anno 2017/2018 il Di-

stretto 2060 mette a dispo-
sizione, fino a un massimo 
di US$ 15.000,00 del FODD 
per finanziare a scopo uma-
nitario, una o più squadre di 
formazione professionale per 
fornire corsi di aggiornamen-
to in una delle aree d’inter-
vento.

b)	per i quali sia stato individua-
to un Club sponsor locale, 
realmente affidabile.

Salvo eccezioni motivate, il con-
tributo del Club, o dei Club, 
comprensivi degli sponsor, 
non dovrà essere inferiore a 
US$ 10.000,00. Tenuto conto 
dell’ammontare dei fondi a di-
sposizione, per ciascuna Sov-
venzione Globale, il Distretto 
impegnerà i FODD per un im-
porto orientativamente di USD 
10.000,00. Il rispettivo impe-
gno, dei Club e del Distretto, 
sarà oggetto di intesa di massi-

valore complessivo di US$ 
31.500,00 (1.000,00 con 
fondi dei Club, 15.000,00 
con fondi FODD, 15.000,00 
+ 500,00 con fondi erogati 
dalla TRF). 

2.	 La Borsa di studio dovrà es-
sere finalizzala a studi post-u-
niversitari nell’ambito delle 
sei aree d’intervento. 

3.	Termini e modalità saranno 
specificati in un bando emes-
so dal Distretto 2060, pub-
blicato sul sito del Distretto 
ed inviato a tutti i Presidenti 
di Club. 

	 Ogni squadra deve essere 
composta di un capogruppo, 
possibilmente rotariano e, al-
meno due altri membri della 
stessa professione con alme-
no due anni di esperienza. 
Non ci sono altre limitazioni 
per quanto riguarda il nume-
ro dei partecipanti o la loro 
età, ma tutti i membri della 
squadra devono aver già ma-
turato esperienza e significa-
tive competenze professionali 
nel loro settore. La durata 
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della formazione può variare. 
2.	 I progetti che prevedono 

squadre di formazione pro-
fessionale devono avere un 
budget minimo complessi-
vo di 30.000,00 US$ come 
richiesto per le sovvenzioni 
globali. 

Regole generali per
Sovvenzioni Distrettuali 
e Globali
L’utilizzo di FODD è subordina-
to ad una previa consultazione 
del o dei Club proponenti con 
la Commissione Sovvenzioni, 
allo scopo di verificare la rispon-
denza del progetto ai requisiti 
previsti, e dalla TRF e dal Di-
stretto, per le varie tipologie di 
Sovvenzioni.
Particolare importanza sarà data 
al coinvolgimento diretto di soci 
del Club e, più in generale, a 
iniziative tese a far condividere 
da tutti i soci la validità del pro-
getto. Possono accedere a sov-
venzioni soltanto i Club qualifi-
cati. Salvo casi particolari, non 
saranno prese in considerazione 
le domande pervenute da Club 
inadempienti agli obblighi di 
rendicontazione di Sovvenzioni 
precedentemente ottenute.

Collaborazione con Club 
esteri
Ci sono spesso dei Club esteri 
che vorrebbero poter realizzare 
dei Global Grant nei loro Paesi 
in collaborazione con Club del 
nostro Distretto e ci sono anche 
dei Club del nostro Distretto che 
vorrebbero entrare in progetti 
di significativo interesse umani-
tario.
Esempio: La rotariana ugan-
dese Ephrance Nuwamanya, 
con ottime referenze e in gra-
do di farsi carico della gestione 
di tutti gli adempimenti formali 

connessi con la realizzazione dei 
progetti, chiede se ci sono dei 
Rotary Club interessati ad en-
trare in uno dei tre progetti qui 
indicati:
a)	aiutare una onlus ad acqui-

stare un’ambulanza;
b)	costruire un sistema per la 

raccolta d’acqua;
c)	 acquistare 30 computer per 

una scuola primaria.
I Club interessati scrivano alla 
Commissione Distrettuale 
Rotary Foundation per dare la 
propria disponibilità.

-	 Raccolta fondi, Presidente 
Livio Isoli;

-	 Donazioni distrettuali, Pre-
sidente Giuseppe Boscolo 
Lisetto;

-	 Sovvenzioni, Presidente Pie-
rantonio Salvador;

-	 Borse di studio, Presidente 
Roberto Gasparini;

La Commissione
Distrettuale per la
Rotary Foundation
Per ogni chiarimento ci si può ri-
volgere direttamente alla Com-
missione Distrettuale della 
Fondazione Rotary (Presidente 
il PDG Cesare Benedetti, Vice 
Presidenti il PDG Bruno Ma-
raschin e Pierantonio Salva-
dor).
Nello specifico la Commissione 
Distrettuale è poi organizzata 
con le seguenti competenze:

-	 VTT - Vocational Training 
Team, Presidente Diego Via-
nello;

-	 Polio Plus, Presidente Luca 
Baldan;

-	 Buona Amministrazione, 
Presidente Gianni Pretto.

Sopra: Consegna di medicinali in una 
missione umanitaria in Nepal.
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Le Borse di Studio post-laurea
della Rotary Foundation 
Sono tre quelle approvate al Distretto 2060. Come chiedere le Borse di Studio?

Le Borse di Studio che il Ro-
tary finanzia con la Fondazione, 
sono uno strumento formidabile 
per investire sui futuri leader e 
offrono la possibilità per giova-
ni laureati di studiare all’estero 
nelle sei aree tematiche previste 
della Rotary Foundation.
Le aree di studio delle Borse ri-
guardano la promozione del-
la pace, la lotta alle malattie, 
acqua e strutture igienico sa-
nitarie, protezione delle ma-
dri e dei bambini, sostegno 
all’istruzione e lo sviluppo 
delle economie locali.
Sono ben tre le borse di studio 
approvate la scorsa primavera 
della Commissione Distrettuale 
“Sovvenzioni e Borse di Stu-
dio”, accolte della Rotary Foun-
dation e finanziate con US$ 
31.500,00 cadauna.
Le borse sono state proposte 
dai Rotary Club di Asolo e 
Pedemontana del Grappa, 
Bassano del Grappa Castelli e 
Sacile Centenario, che si sono 
attivati con prontezza, capacità 

e dedizione per riuscire a sot-
toporre le domande alla sede 
del Rotary International di Evan-
ston entro i termini consigliati 
con il risultato che, alla fine del 
mese di giugno, tutte e tre le 

domande sono state approvate. 
Il Club di Asolo e Pedemon-
tana del Grappa ha promosso 
la domanda della dott.ssa Si-
mona Schiavone. La borsista 
ha conseguito la Laurea Specia-Sopra: La dott.ssa Simona Schiavone.
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Le Borse di Studio post-laurea
della Rotary Foundation 
Sono tre quelle approvate al Distretto 2060. Come chiedere le Borse di Studio?

Sopra: L’ing. Navarro Ferronato.

listica in Relazioni Internazionali 
Comparate Intermediterranee 
presso l’Università Ca’ Foscari di 
Venezia nel marzo di quest’an-
no. Schiavone seguirà un Ma-

dovrà procedere con lo studio 
e la ricerca per l’introduzione di 
sistemi di trattamento dei rifiuti 
solidi nei contesti dell’area an-
dino-amazzonica a basso livello 
tecnologico ed economico.
Nei periodi di permanenza in 
Bolivia sarà appoggiato presso 
le Università S. Andrés e l’U-
niversità Salesiana di La Paz 
sotto l’egida del Governo Mu-
nicipale Autonomo di La Paz.
Il Club Sacile Centenario ha 
promosso la domanda del dott. 
Giulio Sartori. Questi, nella 
scorsa annata, aveva già frui-
to di una precedente Borsa di 
Studio per trascorrere un perio-
do di ricerca presso lo I.O.R. di 
Bellinzona (Institute of On-
cology Research) per studia-
re le alterazioni genetiche nei 
tumori delle linfoghiandole nei 
tumori della prostata e del co-
lon e, quindi, individuare e valu-
tare nuovi farmaci con bersagli 
molecolari specifici. In questo 
periodo Sartori è riuscito a in-
dividuare delle proteine che 
sembra possano interagire posi-
tivamente con alcune molecole; 
cosa che non era stata mai spe-
rimentata in precedenza. Que-
sto secondo periodo dovrebbe 
consentire di sperimentare e 
consolidare la scoperta.
Come si vede in questi tre casi 
le Borse di Studio sostengono 

giovani di valore, meritevoli di 
essere aiutati nei loro percorsi di 
studio e nelle loro ricerche, che 
saranno d’indubbio vantaggio 
anche per le comunità interessa-
te dal loro lavoro.
L’augurio a tutti i borsisti, da 
parte del nostro Distretto, è di 
realizzare una proficua esperien-
za per il loro futuro e per quan-
to riusciranno a portare agli 
ideali del Rotary. Ai Club che si 
sono molto spesi per dare que-
ste opportunità a dei giovani 
meritevoli va il nostro ringrazia-
mento per aver saputo cogliere 
quest’opportunità.
	
	 Roberto Gasparini
	 Presidente Commissione
	 Borse di Studio
	 Distretto 2060 - 2017/2018

ster presso la City University 
of London sullo sviluppo delle 
comunicazioni internazionali con 
particolare riguardo ai conflitti 
transnazionali e sul come coniu-
gare informazione e processi di 
democratizzazione.
Il Club Bassano del Grappa 
Castelli ha promosso la doman-
da dell’ing. Navarro Ferrona-
to che ha conseguito la Laurea 
Magistrale in Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio presso 
l’Università degli Studi di Trento 
nel luglio 2016. Per proseguire 
nel dottorato l’ing. Ferronato 

Sopra: Il dott. Giulio Sartori.
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Il Rotary International con la Rotary Foun-
dation assegna, in media, borse di studio per 
un valore di 7,5 milioni di dollari annui e sono 
già 350.000 le Borse assegnate dalla Fondazio-
ne Rotary.
Il Distretto 2060 finanzia, attraverso la Rotary 
Foundation, borse di studio post-laurea che si 
configurano come sovvenzioni globali.
Queste finanziano borse di studio per studen-
ti post-universitari che vadano a completare la 
loro formazione all’estero in un campo correlato 
ad una delle sei principali cause del Rotary: pro-
muovere la pace, combattere le malattie, fornire 
acqua e strutture igienico-sanitarie, proteggere 
madri e bambini, sostenere l’istruzione, svilup-
pare le economie locali.
Le Borse di Studio durano da uno a quattro anni 
e possono includere un programma di studio 
completo. Le Borse con sovvenzioni globali sono 
finanziate usando fondi in contanti e Fondi di 
Designazione Distrettuale (FODD) equipara-
ti dal Fondo mondiale. 
I soci del Rotary svolgono un ruolo essenziale 
nel reclutare candidati qualificati per le Borse di 
Studio anche della pace del Rotary. Ogni rota-
riano può promuovere la pace nelle aree proble-
matiche del mondo attraverso le Borse di Stu-
dio sulla pace e sostenendo i candidati durante 
il processo selettivo.

I Club e i Distretti Rotary fanno colloqui ai can-
didati che sono stati ammessi presso l’istituto in 
uno dei tre programmi di master e raccomanda-
no i candidati per le Borse di Studio.

Distretto 2060 - Sovvenzioni Globali per 
Borse di Studio 2017-2018
Per l’anno 2017/2018, il Distretto 2060 met-
te a disposizione di laureati segnalati dai Club, 
secondo i criteri propri delle Sovvenzioni Glo-
bali, secondo disponibilità, una o più Borse di 
Studio del valore complessivo di USD 31.500,00 
(1.050,00 con fondi dei Club, 15.000,00 con 
fondi FODD, 15.000,00 + 500,00 con fondi 
erogati dalla TRF). 
La Borsa di Studio dovrà essere finalizzata a stu-
di post-universitari nell’ambito delle sei aree di 
intervento sopra citate. Il relativo bando del no-
stro Distretto è stato presentato il 3 luglio con 
scadenza 10 settembre 2017.

Per informazioni
La Commissione Distrettuale “Sovvenzioni e 
Borse di Studio” è composta da Roberto Ga-
sparini (Presidente) e Pierantonio Salvador 
(Presidente Commissione Sovvenzioni) sotto la 
supervisione del PDG Cesare Benedetti (Pre-
sidente della Commissione Fondazione Rotary).

Pagina web:
www.rotary.org/it/our-programs/scholarships

Come creare una
Borsa di Studio post-laurea
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Comunicare,
tra sogno
e realtà

Mi avventuravo per un sentiero 
di collina con Massimo Troisi e 
Roberto Benigni quando, in-
credibilmente, fummo catapul-
tati, come in una macchina del 
tempo, in un villaggio ricco di 
personaggi, di storie e di strana 
gente.

Ci sembrava essere dentro il set 
di un film. Ero forse un po’ con-
fuso, ma andavo alla ricerca di 
aiuto per scrivere qualche cosa 
sulla comunicazione...
Avevo bisogno di concentrarmi, 
ma anche di essere sollecitato 
perché non sapevo proprio da 
che parte iniziare.
Lascio Massimo e Roberto, 
che hanno seguito le note di un 
liuto rinascimentale suonato da 
una bella fanciulla e mi avvio 
per la piazza del villaggio dove 
tutto avveniva attorno al grande 
pozzo centrale.
Degli squilli di corno, uno scal-
pitare nervoso di zoccoli mi an-
nunciano una Legione Romana 
capitanata da un superbo Ge-
nerale in sella al suo bianco ca-
vallo: era Giulio Cesare al rien-
tro dalla guerra lampo contro 
Farnace, Re del Ponto.
Si ferma sulla piazza, gli chiedo 
com’è andata e Lui, scrutando 
l’orizzonte sopra la mia testa, mi 
risponde con voce roca: “Veni, 
vidi, vici!”
Accidenti che sintesi, penso io, 
se questa è la comunicazione 

allora tutto deve essere breve, 
conciso... ma fino a quanto con-
ciso?
Una mano leggera mi tocca la 
spalla, mi giro, è Oriana Fallaci 
che capisce la mia perplessità e 
aggiunge  “...lascia stare Giu-
lio Cesare e credi a me, per 
comunicare bene bisogna 
adottare lo stile minigonna”
Minigonna? Come? Spiegati 
meglio.
“Bisogna che la comunicazio-
ne sia abbastanza lunga da 
coprire l’argomento e abba-
stanza breve da renderlo in-
teressante”.
Anche questo è vero e mi sie-
do pensieroso fuori da una ta-
verna con un boccale di sidro in 
mano.
Penso che se abbiamo realizza-
to attività di servizio a sostegno 
di tante Comunità, se questo 

lavoro è così diffuso, concreto e 
utile, allora è davvero importan-
te farlo conoscere e non basta 
dirlo o raccontarlo, ma bisogna 
anche condividerlo con altri.
Dobbiamo trasmettere il concet-
to che, se una cosa è stata fatta, 
se quella è stata una storia po-
sitiva, inevitabilmente è anche 
una storia replicabile.

Nella panca accanto, uno sco-
nosciuto avvolto in una sciarpa 
di seta indiana, forse leggen-
domi nel pensiero, aggiunge a 
voce bassa e con un sospiro: “la 
storia esiste solo se qualcu-
no la racconta” e solo quando 
alza la testa dai lunghi capelli 
bianchi raccolti in un codino, mi 
accorgo di Tiziano Terzani.
Prendo un pezzo di pergamena 
e una penna d’oca per appunta-
re immediatamente queste intu-
izioni conscio che, nel ventesimo 
secolo, se qualcuno inventerà il 
Rotary dovrà anche trovare il si-
stema di raccontarlo.
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Già... raccontarlo, ma come? 
Dobbiamo farlo in modo legge-
ro, suggestivo, vero, coinvolgen-
te, ma soprattutto non autore-
ferenziale. 
Mi alzo da quella panca e vado 
a curiosare dentro ad una stam-
peria che vendeva anche i suoi 
prodotti.
Libri ovunque, grandi e piccoli 
e il mastro torchiatore dalla fac-
cia tagliata quasi con l’accetta 
- come certi volti della monta-
gna friulana - dopo aver capito 
le mie ansie mi scrive una cosa 
su un foglio di carta raccolta dal 
bancone: “la morte non è nel 
poter comunicare, ma nel 
non poter essere compresi”.
Bella frase, dico io, me la porto 
via, ma tu me la autografi. E lui, 
con fare sornione, ci aggiunge 
sotto: Pier Paolo Pasolini.

È uno strano villaggio questo, 
dove tutto avviene e dove tutto 
accade, ma essere compresi è 
davvero una bella sfida. Qual-
che volta accade che vogliamo 
dire delle cose e non riusciamo 
a farci capire, forse il segreto sta 
nel prendere un foglio di carta 
bianca, fare un bel respiro pri-
ma, buttare via tutto ciò che 
non serve e centrare il proble-
ma. Voler dire mille cose senza 
un filo conduttore semplice e 

intuibile ci porta fuori strada, chi 
legge deve capire subito dove 
vogliamo arrivare, poi possiamo 
raccontare, descrivere e appro-
fondire, ma in un secondo mo-
mento.
Non faccio quasi a tempo a 
uscire dalla stamperia che tro-
vo i miei compagni di viaggio, 
Massimo e Roberto, che mi 
prendono per la giacca e mi ti-
rano dentro alla taverna e pro-
prio lì, al bancone, partecipo ad 
una curiosa scenetta tra Totò, 
nelle vesti del Duca della For-
celletta, ed il barista.
Barista: Dica?
Duca della Forcelletta: No... 
lei dica “Duca” ed io dico 
“Dica”.
Barista: Duca?
Duca della Forcelletta: Dica?
...insomma non credo sia pos-
sibile dialogare in questo modo 
senza creare delle complicazioni 
linguistiche che, sia pur piacevo-
li e divertenti, certamente non 
aiutano la comunicazione.
Esco di corsa perché ormai il 
tempo stringe e non voglio di-
lungarmi troppo.
Sono sicuro che il lettore saprà 
perdonarmi per questo eccesso 
di coinvolgimento d’illustri Ospi-
ti, ma sono anche certo che po-
trà capire quanto il sistema Ro-
tary si stia impegnando sul tema 
della comunicazione perché tut-
to può essere fatto solo se ogni 
singolo socio, ogni singolo Club, 
sa trasmettere emozioni.
Quelle vere, quelle che partono 
dal cuore di chi lavora in silenzio 
e usa la voce per raccontare le 
vite degli altri, non la sua.
Le vite che cambiano grazie al 
Rotary che non è una cosa fine 
a se stessa, ma invece strumen-
to d’azione e di costruzione. 
Noi ce la mettiamo tutta con la 
formidabile rete dei Comunica-

tori di Club, con la Commissio-
ne della Comunicazione, con il 
Comitato di redazione dei nostri 
Magazine e Newsletter, ma cre-
detemi, è il prodotto del nostro 
lavoro che va condiviso con il 
mondo là fuori.
Il sistema Rotary è oggi molto 
più di un sistema locale: è in-
ternazionale e rappresenta una 
diversa e ulteriore opportunità 
per le Comunità del Mondo, noi 
siamo semplicemente degli ope-
ratori che da soli poco possono 
fare, ma in rete, in sinergia, pos-
siamo ambire a traguardi im-
pensabili.
Di tutto questo dobbiamo es-
sere consci e dobbiamo soprat-
tutto comunicare verso l’esterno 
queste nostre potenzialità.

Infine, uscendo con Massimo 
e Roberto da quel sentiero bo-
scoso del villaggio, facciamo un 
ultimo incontro, non volevo cre-
derci, ma era proprio lui, Woo-
dy Allen al quale raccontiamo 
le nostre avventure e le nostre 
preoccupazioni e lui quasi per 
consolarci ci dice: “...prima di 
lasciarvi, vorrei proprio la-
sciarvi un messaggio positi-
vo, ma non ce l’ho. Fa lo stes-
so se vi lascio due messaggi 
negativi?”

	 Roberto Xausa
	 PDG 2013-2014
	 Presidente Commissione
	 Distrettuale Comunicazione
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A sinistra: Il PDG Roberto 
Xausa.

Il PDG 2013/2014 Roberto 
Xausa, socio del RC Bassa-
no del Grappa Castelli, è sta-
to nominato Coordinatore 
Regionale per l’Immagine 
Pubblica del Rotary (RPIC) 
per il triennio 2018/2021.
Roberto sarà impegnato nello sviluppo di strate-
gie per l’immagine pubblica della Zona 12 e parte 
della 13 (che diverranno 14 e 20 dal primo luglio 
2018) che comprendono Italia, Spagna, Portogal-
lo e Malta, con circa una ventina di Distretti.
La designazione, arrivata direttamente da Evan-
ston a firma del Presidente Internazionale 
2018/2019 Barry Rassin, conferma il tema 
dell’immagine pubblica quale una delle 
priorità del Piano Strategico del Rotary 
International. I Coordinatori Regiona-
li per la Comunicazione sono scelti tra 
esperti nel campo delle pubbliche rela-
zioni e delle comunicazioni.
Mettendo insieme le loro competenze 
professionali e l’esperienza rotariana, 
essi sono in grado di incrementare 
la consapevolezza del Rotary e delle 
sue opere umanita-
rie attraverso la
condivisione 
della sua sto-
ria; insegna-
re ai dirigenti 
di Club e Di-
stretto come 
condividere 
con efficacia i 
successi del 
Rotary con 
la comu-

nità e i media, i leader della 
comunità locale e gli ammini-
stratori pubblici e le organiz-
zazioni non governative; per-
sonalizzare a livello regionale 
gli sforzi dell’immagine pub-
blica del Rotary per avanzare 

la consapevolezza a livello locale; fornire la forma-
zione nel campo della grafica e altre risorse per 
raccontare con successo la storia del Rotary.
In ciascuna della quaranta regioni internazionali 
individuate dal Rotary, operano tre Coordinatori 
incaricati per: la Comunicazione, la Rotary Foun-

dation e l’Effettivo.
Roberto, (PHF+6) dopo essere stato Go-

vernatore Distrettuale nel 2013/2014, è 
attuale responsabile della Comunicazione 
e Informazione del Distretto 2060 e ha 
realizzato la nuova architettura del siste-

ma comunicativo e informativo del 
Distretto e dei Club, i Comu-

nicatori, gli Uffici stampa, il 
nuovo Magazine e Newslet-
ter distrettuale, il nuovo sito 
Web.
A Roberto ed alla sua 
rete di Assistenti regio-
nali i nostri auguri di un 
buon lavoro. 

	P.R.G.

Roberto Xausa nominato
Coordinatore Regionale
per l’Immagine Pubblica

del Rotary

Importante riconoscimento per il Distretto 2060

L’importante
incarico dal prossimo 
anno, per il periodo

2018-2021
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Sopra: Tiziana Agostini con Alberto 
Palmieri e gli altri relatori: Tomat, Mo-
race, Mazzucco e Borsa.

A destra: Tiziana Agostini, PHF e  Pre-
sidente RC Venezia Mestre.

La Cultura

Il Rotary al servizio della società 4.0Da un po’ di giorni la mia men-
te è dominata da un angoscioso 
interrogativo: “Is this the life 
we really want?” (“È questa 
la vita che davvero voglia-
mo?”).
Non si tratta di una domanda 
filosofica, ma del titolo del nuo-
vo album di Roger Waters, 
il visionario componente dei 
Pink Floyd delle origini. Per gli 
amanti del musicista si tratta di 
un evento, risalendo a 25 anni 
fa il suo precedente lavoro, ma 
più in generale per le persone 
attente al divenire del tempo 
siamo in presenza di una straor-
dinaria occasione per riflettere 
sull’attualità.
Waters richiama il tramonto 
delle speranze, la morte dei so-
gni e lo svanire nel nulla dei fu-
turi rosei pur immaginati dopo 
la Seconda Guerra Mondiale, 
dove peraltro aveva perduto 
il padre. Si è persa l’empatia, 
siamo imprigionati in corpi de-
boli che invecchiano, un drone 
senz’anima può uccidere, la vio-
lenza si accanisce su donne e 
bambini, il sogno di libertà ame-
ricano si è infranto.
Viviamo in un mondo domina-
to dalla paura, dove l’umanità è 
simile a delle formiche sempre 
indaffarate incapaci di compren-
dere il dolore altrui. Il profumo 
delle rose si trasforma nel fo-
sforo delle bombe e c’è sempre 
una parte di noi invidiosa, avida 
e predisposta al male.
Quella del musicista inglese è 
una visione che sembra non la-
sciare scampo, come deve fare 
un autentico artista, che non ci 
culla in rassicuranti certezze che 
ottundono la nostra mente, ma 
ci scuote nel profondo per susci-
tare una consapevolezza nuova. 
Come fa qualsiasi espressione 
culturale, che mentre ci pone 

vita e del mondo, quella che in 
filosofia è chiamata “weltan-
schauung”; ci fa anche sorri-
dere l’idea di pensare di vivere 
nel migliore dei mondi possibili, 
come ironizzava già due secoli 
e mezzo fa Voltaire con il suo 
personaggio Candido.
Ma se decidiamo di assumere 
l’habitus del rotariano, pur con-
sapevoli di tutti i mali del mon-
do, non abbiamo rinunciato all’i-
dea che un mondo migliore sia 
comunque possibile.
In fondo è questo che caratte-
rizza i rotariani: aver anteposto 
all’etica dei principi quella pra-
tica, per portare in primo pia-
no non la verità assoluta, ma le 
persone nelle loro concrete ne-

cessità. Questo modo di pensa-
re e di agire naturalmente risen-
te fortemente dell’utilitarismo 
proprio della mentalità statuni-
tense, ma ci mette al riparo an-
che da dogmatismi poco utiliz-
zabili in un mondo sempre più 
caleidoscopico.
Questo divenire ci porta oggi ad 
occuparci della società 4.0, esito 
di incessanti trasformazioni av-
viate dalla rivoluzione industria-
le. Ad archiviare il mondo del 
passato contribuirono l’inven-
zione della spoletta volante e 

nuovi interrogativi, ci spinge a 
trovare risposte adeguate alle 
necessità in divenire.
Certamente oggi è difficile par-
tire nel nostro agire quotidia-
no da un’organica visione della 
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La Cultura

Il Rotary al servizio della società 4.0

l’impiego dell’energia a vapore; 
la seconda rivoluzione fu carat-
terizzata dall’uso dell’elettricità 
e della catena di montaggio; la 
terza dai computer. Oggi assi-
stiamo alla quarta rivoluzione 
delle reti.
Anche la storia del Rotary può 
essere scandita in quattro 
momenti: il primo della fon-
dazione a Chicago e della pri-
ma diffusione; il secondo 
dell’internazionalizza-
zione e della diffu-
sione impetuosa; 
il terzo della 
crisi della 
società 

borghese e contemporanea-
mente del nuovo rilancio gra-
zie all’ingresso delle donne, alla 
caduta dei muri e alle adesioni a 
est e nel far east. 
Oggi dobbiamo preparare la 
quarta rivoluzione del Rotary, 
forti di una rete non solo in-
telligente, ma concreta, fisica, 
amicale, che è la sostanza stes-
sa del Rotary. In un mondo che 

sempre più si chiude e si 
fa minaccioso, i rota-

riani hanno il dove-
re di potenziare 
le connessioni 

globali, di te-
nere aperte 

e attive le 

relazioni internazionali, mostrare 
che la pace nasce dal basso, dal-
la cooperazione quotidiana, dal 
riconoscimento di limiti e biso-
gni che ci rendono pienamente 
umani. 
E lo strumento per realizzare 
tutto ciò non può che essere la 
cultura, a partire dalla etimolo-
gia stessa della parola.
Dobbiamo coltivare ogni giorno 
noi stessi, dobbiamo e-ducare, 
cioè tirar fuori il meglio da noi 
e dagli altri che ci stanno vicini 
e a cui ci rivolgiamo. La cultu-
ra è sapere, e se la sapienza è il 
più alto grado della conoscenza, 
dalla stessa radice di sapere de-
riva l’aggettivo sapido, qualcosa 
che ha sapore, come devono 
averlo le nostre vite.
Certamente nella società 4.0 
servono le competenze, ma 
ogni avanzamento deve avere 
una direzione per essere effet-
tivamente al servizio dell’uma-
nità. Serve dunque la capacità 
di comprensione, ovvero l’intel-
ligenza. L’intelligenza non è un 
dono divino, ma il risultato di 
un continuo lavoro culturale. La 
cultura non è, infatti, una gar-
denia da appuntare sulla giacca 
o una mostrina da aggiungere 
alla divisa, ma un modo di es-
sere e di vivere, che ci fa essere 
sempre curiosi, affamati di no-
vità, appassionati in quello che 
facciamo.
Desiderosi di conoscere, per ri-
conoscere che le persone sono 
un fine, non un mezzo, seguen-
do lo spirito rotariano delle ori-
gini, posto ora al servizio della 
società 4.0.

	  Tiziana Agostini *

*	 Intervento svolto al Congresso Di-
strettuale del Rotary del 24 giugno 
2017.
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Il Rotary e la questione
dei vaccini

La campagna Polio Plus del Rotary

A sinistra: Vaccinazione di un bimbo 
con mamma e un operatore.

Le campagne di vaccinazione obbligatorie per la tutela della salute pubblica
Il tema della copertura vaccinale 
è al centro di controversie e po-
lemiche.
Per la Comunità scientifica la 
soglia di copertura ideale delle 
vaccinazioni è il 95%, per avere 
una quota considerata di sicu-
rezza per la comunità per ma-
lattie dalle conseguenze talvolta 
letali.
Le vaccinazioni non sono una 
scelta individuale, osservano 
molti immunologi, rappresen-
tano una scelta di tutela del-
la Sanità pubblica e dell’intera 
Comunità e le vaccinazioni dei 
bambini sono uno scudo in di-
fesa dei più deboli ed esposti. 
L’epidemia di morbillo che ha 

interessato l’Italia nel primo se-
mestre 2017, con circa tremila 
casi, ha colpito, secondo i dati 
del Ministero della Salute, l’89% 
di soggetti non vaccinati.
Le vaccinazioni, tanto contesta-
te, sono una barriera di salute 
pubblica e di prevenzione alla 
diffusione di malattie infettive.
Parlano i fatti per dimostrare il 
valore delle vaccinazioni. Che 
cosa ha fatto il Rotary Inter-
national per combattere la 
poliomielite? In trent’anni di 
attività della campagna Polio 
Plus, sono stati vaccinati milioni 
di bambini fino ad arrivare alla 
quasi eradicazione della terribile 
malattia.

Nel 1988, quando il Rotary In-
ternational ha lanciato la Global 
Polio Eradication Initiative 
(GPEI) insieme ai suoi partner 
Organizzazione Mondiale 
della Sanità, l’UNICEF e i Cen-
tri statunitensi per il Control-
lo e la Prevenzione delle Ma-
lattie, la polio continuava
a paralizzare i bambini in 125 
Paesi.
Oggi, la polio rimane endemica 
in solo in tre: Afghanistan, Nige-
ria e Pakistan. 
Fautore della campagna è stato 
il Rotary International e ne-
gli anni più recenti vi ha aderi-
to anche la Fondazione Bill e 
Melinda Gates (2007) che an-
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Il Rotary e la questione
dei vaccini

La campagna Polio Plus del Rotary

Sopra e sotto: Vaccinazione antipolio 
di bambini in India.

Le campagne di vaccinazione obbligatorie per la tutela della salute pubblica

nualmente concorre agli stan-
ziamenti del Rotary per questa 
campagna.
L’idea del Rotary di combattere 
la poliomielite a livello mondiale 
è tutta italiana ed è stato un ro-
tariano originario di Trieste, Ser-
gio Mulitsch di Palmenberg, 
del Rotary Club di Treviglio 
(BG) ad avviare negli anni ottan-
ta la prima campagna antipolio 
nelle Filippine, poi adottata su 
scala mondiale dal Rotary Inter-
national.
A rendere merito al Rotary Inter-
national per la campagna anti-
polio è stato lo stesso Bill Ga-
tes, nel suo recente intervento, 
del 12 giugno scorso, al Con-
gresso Internazionale del Rotary 
ad Atlanta: Gates ha evidenzia-
to come gli straordinari progres-
si fatti verso la realizzazione di 
un mondo senza polio, grazie 

alla trentennale campagna del 
Rotary.
Dall’inizio dello sforzo del GPEI, 
i casi di polio sono scesi dra-
sticamente del 99,9 per cento, 
da quasi 350.000 casi all’anno 
a pochi casi rilevati quest’anno: 
la poliomielite è ad un passo 
dall’eradicazione.
Le Americhe sono state certi-
ficate polio-free, il Pacifico oc-
cidentale è stato certificato 
polio-free, l’Europa è stata certi-
ficata polio-free. 
Inoltre, nei Paesi in cui la polio 
rimane endemica, 125 siti di rile-
vamento ambientale testano le 
acque reflue, perché il poliovirus 
può sopravvivere in quell’am-
biente per un breve periodo.
Le innovazioni ispirate dagli 
sforzi di eradicazione della po-
lio possono avere ampi benefi-
ci per altre campagne sanitarie 
globali. 
Vale la pena di ricordare, a te-
stimonianza della sensibilità del 
Rotary in tema di vaccinazioni 
antipolio, un’iniziativa del Gover-
natore del Distretto 2060 (2007-
2008) il dott. Carlo Martines, 
che scrisse alla Regione Veneto 
nel 2008, a fronte della scelta 
regionale di togliere l’obbligo 
della vaccinazione contro la po-
lio, evidenziandone la contrad-
dittorietà.
Le campagne di vaccinazione, 



Distretto 2060ROTARY MAGAZINE 2017.1028

A
rt

e,
 C

ul
tu

ra
, A

pp
ro

fo
nd

im
en

ti 
&

 R
ot

ar
y

Sopra: L’avvocato Pompeo Pitter in 
visita al Rotary Club di Maniago Spi-
limbergo, con il Presidente del Club 
2013-2014, Gino De Mattia.

Relazioni e
Ricordi Rotariani
Un’antologia di ricordi di Pompeo Pitter, che scorrono
quarant’anni di storia del Rotary.
e dal 1999 al 2004 Presiden-
te del Comitato Inter Paese del 
Rotary, Italia - Austria, che aveva 
lo scopo di sviluppare i contat-
ti con i Club di quel Paese, per 
favorire la comprensione inter-

Oltre quarant’anni d’impegno 
per il Rotary sono raccolti in 
un’antologia dell’avvocato por-
denonese Pompeo Pitter, che 
riassume ricordi, relazioni, eventi 
e figure rotariane.

Pompeo Pitter appartiene al 
Rotary di Pordenone dal 1971, 
come ama precisare, e da oltre 
quattro decadi ne è socio attivo 
e partecipe. Figura autorevole, 
ha svolto molte attività e rela-
zioni nei Club Rotary e nel Di-
stretto. È stato anche Assistente 
del Governatore per un triennio 

nazionale e l’integrazione tra i 
popoli. L’impegno di Pitter nel 
Rotary è ricordato nella prefa-
zione del volume da Luca Turrin, 
Presidente 2015-2016 del Rotary 

unite alle tecniche come la map-
patura delle comunità, la sorve-
glianza delle malattie e l’espan-
sione del ruolo degli operatori 
sanitari, aiuteranno le autorità 
sanitarie a individuare e conte-
nere anche altre malattie infet-
tive. Le vaccinazioni sono es-
senziali per il successo di queste 
campagne.
Le campagne di vaccinazione 
nel mondo hanno consentito di 
eradicare malattie che un tem-
po erano un vero flagello per le 
popolazioni.
La campagna per la Polio Plus 
del Rotary International ne è un 
esempio.
 
	 Pietro Rosa Gastaldo
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Sopra: L’avvocato Pompeo Pitter.

Relazioni e
Ricordi Rotariani
Un’antologia di ricordi di Pompeo Pitter, che scorrono
quarant’anni di storia del Rotary.

Club di Pordenone che lo indi-
ca come “un esempio di grande 
dedizione al Rotary”.
Pitter, che non considera con-
cluso il suo impegno nel Rotary, 
ha voluto porre un punto fer-
mo sul passato che offre sugge-
stioni e ricordi interessanti, utili 
ancor oggi per capire le ragioni 
che legano un uomo, per oltre 
metà della sua vita, al Rotary e 
alla sua straordinaria missione 
umanitaria.
Ordina i ricordi in tre parti:
-	 le relazioni storico letterarie 

tenute ai Club;
-	 gli incontri con le persone e i 

soci rotariani;
-	 gli articoli pubblicati riguar-

danti incontri e service.
Si tratta di una viva testimonian-
za del valore di appartenenza 
al Rotary che, come scrive Pitter 
“possono aiutare a meglio ca-
pire come la partecipazione al 
Rotary abbia potuto arricchire 
i soci - che ne abbiamo saputo 
approfittare - sul piano umano 
e culturale”.
La lettura affascina sin dall’ini-
zio, sia per lo spessore storico e 
culturale degli argomenti trat-
tati, sia per i personaggi ricor-
dati: dalle vicende del rotariano 
Thomas Mann nella Germa-
nia nazista, all’opera in Libia di 
Giuseppe Volpi di Misurata e 
alla presentazione del diario “Ai 

margini della guerra” del car-
dinale pordenonese Celso Co-
stantini.
Di tutto interesse la seconda 
parte, dedicata a figure rotaria-
ne che hanno aderito al Rotary 
di Pordenone, personaggi di 
grande valore umano e profes-
sionale ai vertici delle loro atti-
vità. La terza parte ricorda in-
contri, attività e service e serve 
all’autore per ribadire il significa-
to più alto dell’Essere un Rota-
riano.
Per questo Pitter termina la sua 
pubblicazione con un indirizzo 
di saluto, rivolto ai soci nel 1981 
in occasione della festa degli 
auguri. È una riflessione intensa 
che richiama i rapporti di affetto 
e amicizia fra i rotariani che non 

devono restare fine a se stessi, 
ma servire a una maggiore par-
tecipazione ai problemi degli 
altri.

	 Pietro Rosa Gastaldo
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Sopra: Luciano Kullovitz, PDG 2009-
2010.

Se nel tempo aumentano e si 
sviluppano le iniziative del Ro-
tary a favore dell’umanità soffe-
rente, maggiore si fa la necessità 
della verifica sull’efficacia delle 
stesse in rapporto agli obiettivi 
prefissati.
Nel tempo, che scorre veloce, i 
mezzi comunicativi del Rotary 
devono consentire un’efficace 
testimonianza di questo operare 
umanitario, che ha nel servizio il 
suo presupposto.
E così come non ricordare che 
un piccolo passo solidale dell’in-
dimenticato Lorenzo Naldini, 
che nel lontano 1989 fu fonda-
tore di questo Handicamp, è 
oggi la traccia di una via lumino-
sa che annualmente è percorsa 
da una sempre più numerosa 
compagine di volontari e assisti-
ti. Evidentemente fu un passo 
da “gigante”.
Mi sembra ieri, ma sono già 
trascorsi ventidue anni dal mio 
primo “campus” di Albarella, su 
quest’isola fatta di sole, di ver-
de, di mare in un’atmosfera di 
amicizia e di serenità.
L’Handicamp di Albarella è 
l’interpretazione più autentica 
del concetto di solidarietà, la 
dimostrazione più evidente che 

con buona volontà e dedizione, 
mettendo in campo testa cuore 
e mani, si può realizzare qual-
cosa di rilevante e di utile per gli 
altri, di chi soffre del disagio di 
una vita meno fortunata della 
nostra.
Sono tante edizioni consecutive, 
tutte in crescendo di risultati 
logistici, di partecipazione e 
di consensi. Una serie signi-
ficativa per un service socia-
le distrettuale e, tra l’altro 
quasi unico nel suo genere 
nel mondo rotariano d’Ita-
lia, seguito negli anni da altri 
tre camp sociali per disabili 
organizzati dai Club e dal Di-
stretto: Ancarano, Villa Gre-
goriana, Parchi del Sorriso. 
Chi non ha mai avuto modo di 

toccare con mano questo signi-
ficativo esempio di servizio, do-
vrebbe farlo almeno una volta: 
potrà rendersi conto di quanto 
“la nostra Albarella” costituisca 
una testimonianza vera e spon-
tanea di disponibilità e di solida-
rietà senza retorica.
È un’esperienza esaltante, con 
momenti di particolare intensità 
e commozione, di cui serbo di 
quella prima volta ad Albarella 
un indelebile e struggente ricor-
do: come poter scordare quella 

Il senso della Provvidenza,
della Solidarietà e del ben operare

per l’Altro Uomo

Handicamp Albarella 2017

A sinistra: Rotariani e volontari in ser-
vizio.
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A sinistra: Alessandro Perolo, PDG 
2012-2013, in compagnia di Massimo 
Ballotta, Governatore Nominato 2019-
2020.

Santa Messa domenicale che 
non sono riuscito a finire di leg-
gere, per l’emozione, la preghie-
ra del disabile che un ragazzo 
mi aveva consegnato!
Alla Santa Messa c’era casual-
mente Steno Marcegaglia 
(che fin dall’inizio ha offerto gli 
alloggi del villaggio di Albarella) 
con la moglie, il papà della sig.
ra Emma, che pure lui si è com-
mosso. Alla fine, quando sono 
andato a salutarlo e ringraziarlo, 
lui mi ha detto “fino che ci sarò 
io il campus continuerà...”.
Ebbene, nel 2017 siamo arrivati 
alla 29a edizione e ci stiamo pre-
parando per la prossima, quella 
del “Trentennale”, grazie a chi in 
questi anni ha condotto il cam-
pus con dedizione e competen-
za, e grazie ai tanti volontari e 
volontarie, silenziosi interpreti 
di questo nostro esemplare ser-
vice. Grazie agli oltre 2.000 ra-

Il senso della Provvidenza,
della Solidarietà e del ben operare

per l’Altro Uomo

Handicamp Albarella 2017

gazzi che si sono succeduti nella 
varie edizioni del campus, giunti 
dai luoghi più disparati del Tri-
veneto per la gioia che abbia-
mo letto nei loro occhi limpidi 
ad ogni incontro. Grazie a chi 
ha sostenuto l’Handicamp in 
tutti questi anni con una visita 
in Albarella ed ha contribuito in 
maniera tangibile alle varie ini-
ziative.
Un grazie, infine, va rivolto a 
tutti i rotariani, alle consorti dei 
rotariani, ai rotaractiani per il 
loro impegno, il loro entusia-
smo, pronti a servire nel più 
puro spirito Rotariano.
Quest’anno - dal 13 al 26 mag-

gio - gli ospiti sono stati oltre 
175 fra disabili e accompagna-
tori. Sono stati serviti oltre 4.100 
pasti, si sono succeduti durante 
l’Handicamp 40 volontari e 39 
club hanno inviato degli ospiti 
con gli accompagnatori ad Al-
barella, molti sono stati gli even-
ti d’intrattenimento degli ospiti 
in particolare la sera per fare 
festa tutti insieme.
Che dire di più? Una lezione, un 
arricchimento per chiunque.

	 Luciano Kullovitz
	 PDG 2009-2010

Sopra: Una rotaractiana si intrattiene 
con un ospite.
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Amicizia,
Collaborazione
e Servizio

Le Fellowship del Distretto 2060

Sopra: Alberto Cristanelli, PDG 2008-
2009, Presidente Commissione Di-
strettuale Fellowship.

Sopra: Foto di gruppo degli Sciatori 
Rotariani durante durante il Campio-
nato Mondiale di Sci a Cortina d’Am-
pezzo nel marzo 2017.

Sono numerose le tradiziona-
li Fellowship, denominate ora 
Circoli Rotary, attive nel Di-
stretto 2060, che riuniscono 
rotariani uniti da comuni inte-
ressi professionali e ricreativi al 
fine di consolidare la reciproca 
amicizia anche attraverso attività 
di servizio per aiutare il prossi-
mo. Ogni singola Fellowship è 
affidata a un rotariano respon-
sabile che ne predispone e or-
ganizza l’attività, normalmente 
concentrata in un evento an-
nuale, aperto a tutti i soci del 
Distretto, o anche di altri Distret-
ti, familiari e amici mentre, poi, 
tutti i Responsabili delle diverse 
Fellowship compongono una 
Commissione Distrettuale, at-
tualmente presieduta dal PDG 
Alberto Cristanelli, che ne 
cura il coordinamento ed i rap-
porti con il Distretto.
Nel Distretto 2060 sono pre-
senti le seguenti Fellowship: 
Alpinisti, Camperisti, Ciclisti, 
Golfisti, Motociclisti, Sciatori, 
Tennisti, Velisti e, ultima nata, 

Alpini che, rifondata in occasio-
ne dell’Adunata Nazionale ANA 
di Torino nel 2011, annovera già 
circa duecento soci di oltre ses-
santa Rotary Club del Nord Ita-
lia; infine, è in gestazione la Fel-
lowship della Comunicazione 
rivolta ai Rotariani interessati, 

Le Fellowship internazionali uf-
ficiali, circa una settantina, van-
no approvate e riconosciute dal 
Rotary International e devono 
comprendere, necessariamente, 
rotariani appartenenti ad alme-
no tre stati diversi.
Ad esempio: l’IGF (Internatio-
nal Golfing Fellowship) per i 
Golfisti, attiva in Italia attraverso 
la AIRF (Associazione Italiana 
Rotariani Golfisti); l’IYFR (In-
ternational Yachting Fellow-
ship of Rotarians) per i Velisti, 
fondata  in Inghilterra nel 1947, 
cui aderisce, nel Distretto 2060, 
la “Flotta dell’Alto Adriatico” 
che, lo scorso anno, nel golfo 
di Trieste, ha iniziato alla passio-
ne per il mare e la vela i giovani 
disabili ospiti del Rotary Camp 
estivo di Ancarano.
Nel maggio scorso la IYFR ha 
organizzato una veleggiata nella 
laguna Venezia (ne riferiamo a 
parte); l’ISFR (International Ski 
Fellowship of Rotarians) per 
gli Sciatori che, nel marzo scor-
so, ha organizzato, con l’entu-
siastico supporto fornito dall’o-
mologa Fellowship distrettuale, 
il Campionato Mondiale di 
Sci rotariano nell’incantevole 

professionalmente o per sempli-
ce interesse culturale, al giorna-
lismo, alla comunicazione, alla 
promozione sociale e alle pub-
bliche relazioni.
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Le Fellowship del Distretto 2060

cornice di Cortina d’Ampezzo, 
con la partecipazione di trecen-
to soci e familiari, provenien-
ti da venti Paesi diversi; l’IFMR 
(International Fellowship of 
Motorcycling Rotarians) atti-
va in Italia dal 2013, attraverso 
l’AMRI (Associazione Motoci-
clisti Rotariani d’Italia).
Numerose altre attività sono 
state programmate dalle Fel-
lowship Distrettuali, tra le 
quali si evidenziano, in ordine 
cronologico le seguenti.
I Rotariani Camperisti hanno 
organizzato per le giornate a 
maggio 2017 il tradizionale Ra-
duno che quest’anno si è svol-
to sul lago di Garda, con ritrovo 
dei camper presso l’Area Cam-
per Parking Visconteo a Bor-

I Rotariani Ciclisti, hanno or-
ganizzato lo scorso 11 giugno 
una biciclettata internazionale 
sul classico e rinomato percorso 

Sotto: Foto di gruppo in Val Visdende 
presso Malga Prà Marino al termine 
del raduno della Fellowship della 
Montagna.

Sopra: Attività ricreativa della Fellow-
ship dei Ciclisti Rotariani.

Per i Rotariani Golfisti, sono 
stati organizzati questi appun-
tamenti: a giugno il VI Trofeo 
“Hotel Expo” RC Verona Sca-
ligero - Golf Club Verona; l’11 
giugno 2017 la VI Coppa RC 
Treviso - Golf Club Asolo;  il 
24 Giugno 2017 la Coppa del 
Governatore D.2060 - Golf 
Club Paradiso del Garda; a lu-
glio 2017 il V Trofeo R.C. Trie-
ste Nord - Golf Club Trieste; il 6 
Agosto l’XI Golf Cup RC Valsu-
gana - Golf Club Dolomiti.
I Rotariani Alpinisti, infine, 
hanno svolto il loro 34° incontro 
annuale a Tarvisio (UD) a set-
tembre, con escursioni sul Mon-
te Mangart, al rifugio Zacchi e 
in Valbruna.
Le attività delle diverse Fellow-
ship Distrettuali, quindi, sono 
molteplici, interessanti e attraen-
ti, intese a favorire e sviluppare 
l’amicizia, la solidarietà e la dif-
fusione dello spirito rotariano. 
Dipenderà però, in definitiva, 
dall’adesione e partecipazione 

che, partendo da San Candido 
(Alto Adige) è arrivata, costeg-
giando il fiume Drava e in co-
stante discesa, alla caratteristica 
città austriaca di Lienz.

dei singoli Rotariani, e loro fami-
liari e amici, il successo e il buon 
esito delle stesse.

	 P.R.G.

ghetto (Valeggio sul Mincio). Per 
i Rotariani Tennisti il Rotary 
Club di Jesolo ha organizzato, 
per la giornata del 27 maggio 
2017 un importante torneo sui 
campi della rinomata località 
balneare.
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Trofeo IYFR
Cup Venezia

Fellowship della Vela

Sopra: Barche della Compagnia della 
Vela in navigazione.

Il 20 maggio scorso si è riunito 
all’isola San Giorgio di Vene-
zia un folto gruppo di Rotariani 
appartenenti allo IYFR (Inter-
national Yachting Fellowship 
of Rotarians), con lo scopo di 
riunire la Flotta dell’Alto Adriati-
co dopo un periodo d’inattività. 
Lo scopo principale era di riu-
nire i Mariners e di compiere, 
con l’occasione, una veleggiata 
(regata) nella laguna di Venezia. 
Sono state messe a disposizio-
ne dalla ultra centenaria CDV 
(Compagnia della Vela di Ve-
nezia) 10 imbarcazioni Elan210 
per eseguire questa manifesta-
zione.
La veleggiata si è svolta nel ca-
nale dell’Orfano, adiacente all’i-
sola di San Giorgio. La partenza 
è stata data alle ore 11.00 ed 
ha visto tutti i regatanti (10 im-
barcazioni per un totale di 40 
Mariners) impegnati per passare 
la linea di partenza nel secondo 
preciso determinato dai giudici 
di gara. Il vento era sostenuto 
come sostenuta si è presentata 
la pioggia battente. In prossimi-
tà della boa del primo traguar-
do il vento e la pioggia sono 
improvvisamente aumentati fino 
a toccare i 30 nodi (circa 60 km 
all’ora), mettendo in difficoltà gli 
equipaggi, tanto che siamo stati 
tutti spiaggiati.
In pratica il percorso, che era 
determinato all’interno delle 
briccole, era troppo stretto per 
permettere qualsiasi tipo di ma-
novra e il forte vento ha fatto si 
che tutti gli equipaggi siano stati 
letteralmente buttati fuori dalle 
briccole e portati dove l’acqua 
era più bassa.
Il vedere da lontano il canale 
dell’Orfano totalmente deser-
to e le barche spiaggiate sia a 
destra sia a sinistra delle stes-
se briccole, ha da un lato reso 

un’immagine spettrale, dall’altro 
un po’ di preoccupazione per il 
recupero di tutte le imbarcazioni 
e relativi equipaggi.
Alla fine quando ci siamo ritro-
vati di nuovo in porto, sani e sal-
vi, abbiamo potuto riderci sopra 
e commentare l’avventura ap-
pena vissuta. Ovviamente siamo 
rientrati in porto bagnati fradici 
ma felici di aver partecipato a 
questa bella manifestazione del-
lo IYFR.
Alla sera ci siamo ritrovati per 
un simpatico incontro con tutti 
gli amici della Flotta e alla pre-
senza del Commodoro Tullio 
Giraldi, sono state effettuate 
le premiazioni degli equipaggi. 

L’organizzazione, curata dal Past 
Commodoro, Marco Dal Pont 
è stata perfetta.
Il nostro club di “campagna” si 
è presentato alla veleggiata con 
ben tre equipaggi ed ha ono-
revolmente terminato la regata 
classificandosi al terzo posto. 
Ci auguriamo che tale iniziativa 
possa essere ripetuta e che sia 
d’incoraggiamento per altri ro-
tariani, amanti della vela, che si 
possano iscrivere allo IYFR ed 
essere partecipi alle attività con-
nesse. 

	 Gianni Piovesan
	 RC Camposampiero
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Un Centro di Ascolto per persone e imprese in 
difficoltà. Un modo per affrontare il problema 
delle “nuove povertà”

L’Ancora Blu
Rotary Club Trento

L’iniziativa è del Rotary Club 
Trento e coinvolge professionisti 
rotariani molto qualificati, per 
fornire aiuto ai cittadini provati 
dalla crisi economica ed è rivol-
ta a famiglie, artigiani, piccoli 
imprenditori e professionisti in 
difficoltà, che hanno bisogno di 
consigli; un supporto e una gui-
da, anche umana, per superare 
le difficoltà prodotte da 
tanti anni di recessione 
economica.
L’iniziativa è denomina-
ta “L’Ancora Blu” ed è 
un Centro di Ascolto 
che si sostanzia come 
un servizio professionale 
di consulenza rivolto a 
tutti quelli che in Tren-
tino sono stati coinvolti 
in situazioni complesse 
di “sofferenza econo-
mica”. Dei professionisti 
rotariani sono a dispo-
sizione per consulenze 
gratuite, che si svolgono 
presso il Convento San 
Bernardino dei Fran-
cescani di via Grazioli 
a Trento, nei locali del 
Centro Kaire - Comu-
nità Nuovi Orizzonti, 
il lunedì e mercoledì dal-
le ore 17.00 alle 19.00.
Le consulenze degli 
esperti riguardano il 
settore creditizio, finan-
ziario, assicurativo, giuridico-le-
gale e altri specifici argomenti; 
si tratta di consigli e proposte 
d’intervento che permettano di 
superare le difficoltà che pregiu-
dicano o complicano la qualità 
della vita delle persone e delle 
imprese.

Il progetto L’Ancora Blu, fu 
ideato nel 2014, su proposta 

del socio Romani Nicolini, con 
l’aiuto di Riccardo Petroni e 
accolto dal Club dall’allora Presi-
dente Paolo Endrici.
Sono stati coinvolti tutti gli otto 
Club Rotary Trentini, la Fon-
dazione Rotary Internaziona-
le, anche in collaborazione con 

la Comunità Nuovi Orizzonti 
Trentino Onlus, nell’ambito del 

progetto di riapertura 
dello storico Convento 
Francescano di San Ber-
nardino, rimasto chiuso 
per oltre vent’anni.
Nel 2015 si riuscì a fi-
nanziare l’attivazione 
dell’Area “Punto di 
Ascolto” all’interno 
della struttura. A decor-
rere dall’inizio del 2016 
un gruppo di rotariani 
ha reso operativo in via 
sperimentale un “Cen-
tro di Ascolto” che è 
stato ufficialmente pre-
sentato nei mesi scorsi 
sotto il nome di L’Anco-
ra Blu.
Il servizio è attivo e for-
nisce utili riscontri, an-
che perché è garantita 
la massima professiona-
lità in condizioni di asso-
luta riservatezza.
Con questa iniziativa il 
Rotary Club Trento è 
convinto di poter dare 

una concreta mano, in un mo-
mento così complesso, sotto il 
profilo sociale che umano, nel 
quale le “nuove povertà” stanno 
silenziosamente lievitando.

Per contatti: tel. 0464.424944
e-mail: ancoratrento@gmail.com
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Celebrati i 50 anni della
fondazione del Rotary Club

Rotary Club Aquileia - Cervignano - Palmanova

Un importante evento per celebrare cinquant’anni di servizio per la Comunità

Sopra: Il saluto di Valter Baldassi, Pre-
sidente 2016-2017 del RC Aquileia - 
Cervignano - Palmanova.

Sopra: Il saluto del Past Governor Al-
berto Palmieri in compagnia di Valter 
Baldassi.

I cinquant’anni della fondazio-
ne del Rotary Club Aquile-
ia - Cervignano - Palmanova 
sono stati celebrati il primo lu-
glio scorso nella cornice di Villa 
Pace a Tapogliano nel cuore del 
Friuli. È stato un evento impor-
tante che ha visto parteciparvi 
molte Autorità, il Club gemello 
austriaco di Bad Gastein con 
due PDG del Distretto 1910, 
l’altro Club gemello di Milano 
- Aquileia, diversi altri Rotary 
Club, molti rotariani e ospiti.
A far gli onori di casa il Presi-
dente del Club Valter Baldassi 
che, al termine della serata, ha 
passato le consegne al Presi-
dente della nuova annata Loris 
Bernardis. Per il Distretto 2060 
era presente il Past Governor 
2016-2017 Alberto Palmieri, 

una riflessione su “l’amicizia e 
la condivisione dei principi Ro-
tary”, di cui riferiamo di seguito) 
e l’Assistente del Governatore 
Raffaele Caltabiano.
Presenti anche i rappresentan-
ti del Rotaract, di Inner Wheel, 
le Autorità Militari e i Sindaci 
di Aquileia, Gabriele Span-
ghero e di Palmanova France-
sco Martines, con il Dirigente 
Scolastico Bassa Friulana Aldo 
Durì, che hanno svolto dei salu-
ti. È stato letto anche il messag-
gio di auguri del Governatore 
Stefano Campanella, impe-
gnato in quei giorni a Roma per 
il Rotary, che ha ricordato che 
“50 anni d’impegno rotariano 
sono molti e nell’occasione v’in-
vito a guardare indietro imma-

ginando di ripercorrere cinque 
decadi d’importanti cambia-
menti nel mondo e nel Rotary, 
cambiamenti al quale Voi avete 
concretamente contribuito con i 
vostri service sostenibili e nell’in-
teresse comune. Sono per que-
sto sicuro - termina il messaggio 
del Governatore - che il vostro 
glorioso Club anche in futuro 
saprà vincere l’indifferenza per 
Fare la Differenza”.
Da rilevare anche gli interventi 
di Andreas Lenz, in rappresen-
tanza del Presidente del Rotary 
Club Bad Gastein, che ha con-
segnato al Club un contributo 
per il service relativo allo scavo 

che ha portato un indirizzo di 
saluto e svolto un approfondi-
mento sul significato straordi-
nario della missione rotariana, il 
PDG Alessandro Perolo (Socio 
Onorario del Club che ha svolto 
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Celebrati i 50 anni della
fondazione del Rotary Club

Rotary Club Aquileia - Cervignano - Palmanova

Un importante evento per celebrare cinquant’anni di servizio per la Comunità
archeologico della Casa del-
le Bestie Ferite in Aquileia, di 
Giancarlo Caramanti, socio 
fondatore del Rotary Club Mi-
lano - Aquileia, che ha voluto 
partecipare al service di Aquileia 
donando un contributo del suo 
Club e Maria Carla Gaspardis, 
Presidente Inner Wheel Club 
Cervignano Palmanova, che 
ha dato un contributo per il ser-
vice per Manina in Madagascar. 
E stato poi Marco Bruseschi, 
responsabile della Comunicazio-
ne del Club, a illustrare la sto-
ria del Rotary Club Aquileia - 
Cervignano - Palmanova e la 
mostra dei cimeli storici (allestita 
all’ingresso della Villa) che ne ri-
percorre le varie tappe.
È stato un interessante raccon-

to attraverso documenti, foto, 
ricordi di cinquant’anni di espe-
rienze e delle persone che han-
no mantenuto vivo il Club.
È stato un racconto dei tanti 
progetti locali e internazionali 
realizzati dal Club, del suo pro-

fondo legame con le realtà del 
territorio e la sua vocazione alla 
missione umanitaria internazio-
nale. Il Club ha edito per l’oc-
casione un interessante volume 
sulla storia di 50 anni di servizio. 
Il clou della serata è stato l’in-
tervento di chiusura del Presi-
dente del Club Valter Baldassi, 
che ha richiamato l’onore e la 
responsabilità di celebrare il cin-
quantenario del Club, per con-
servare, valorizzare e tramanda-
re i valori del Rotary.
“Nel Rotary ho imparato lo spi-
rito di servizio e il servire al 
di sopra dell’interesse perso-
nale - ha ricordato Baldassi - e 
sono valori che cerco di appli-

Sopra: Il saluto di Gabriele Spanghero, 
Sindaco di Aquileia, con il Presidente 
Valter Baldassi.

A sinistra: Il pubblico nel salone di Villa 
Pace di Tapogliano.
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L’Amicizia e la condivisione
dei principi del Rotary

  I 50 anni del Rotary Club Aquileia - Cervignano - Palmanova

La riflessione di Alessandro Perolo
L’amicizia e la condivisione dei 
principi del Rotary ci hanno 
spinti a ritrovarci oggi per fe-
steggiare il nostro Club, ricco di 
storia e di persone che hanno 
a cuore lo spirito autentico del 
Rotary.
Ho nominato l’amicizia che è il 
nostro valore primario, ricco d’i-
deali che ci distinguono, i quali 
“fanno la differenza”, come 
afferma il tema dell’annata che 
sta per iniziare.
Per noi amicizia significa con-
divisione d’ideali e di progetti, 
impegno umanitario costante 
e sostenuto da principi di com-
portamento etico che non ne-

cessariamente sono insiti nell’i-
dea di amicizia comunemente 
intesa. Ideali che ci spingono ad 
agire nei confronti della comu-
nità e di chi può ricevere aiuto 
e soccorso dalle nostre attività e 
dalle nostre professionalità.
Penso che siamo d’accordo nel 
fare nostre le parole della prima 
versione del Piano Strategico del 
RI dove leggiamo che “tramite 
l’opera svolta dai singoli Club 
si viene a creare nell’intera 
organizzazione una cultura 
di dedizione al servire che 

care ogni giorno nella mia vita, 
con gioia e spirito di amicizia”.
Baldassi ha parlato anche 
dell’annata appena conclusa ed 
ha voluto ringraziare tutti i ro-
tariani per il loro impegno e ha 

Sotto: Marco Bruseschi, responsabile 
comunicazione del RC Aquileia - Cer-
vignano - Palmanova, nella mostra di 
cimeli storici del Club.

espresso estrema gratitudine 
per coloro che il Club lo han-
no fondato e diretto per cin-
quant’anni, facendolo divenire 
un’associazione viva ed impor-
tante del territorio.
L’evento del cinquantenario del 
Club a Tapogliano non è stato 
un’autocelebrazione, ma il rac-
conto del servizio realizzato dai 
rotariani in tanti decenni, utile 
per il territorio e per gli altri.
È lo spirito di servizio del Rotary, 
che qui ha fatto davvero la dif-
ferenza e la continuerà a fare 
anche negli anni a venire.

	 P.R.G.

Sotto: Pubblico attento durante l’in-
tervento di Alessandro Perolo nel 
salone di Villa Pace.
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Sopra: Alessandro Perolo, PDG 2012-
2013, durante il suo intervento sull’a-
micizia.

L’Amicizia e la condivisione
dei principi del Rotary

  I 50 anni del Rotary Club Aquileia - Cervignano - Palmanova

La riflessione di Alessandro Perolo

costituisce anche un motivo 
di soddisfazione personale 
per i nostri volontari”. 
Tutto ciò rende il concetto in-
glese di FELLOWSHIP, la nostra 
amicizia che non vuol dire so-
lamente “condivisione d’ide-
ali e d’interessi” ma anche e 
soprattutto “condivisione di 
esperienze”, appunto i nostri 
service, una priorità del Piano 
Strategico: i programmi uma-
nitari che contribuiscono a pro-
muovere la comprensione e la 
pace nel mondo.
È sufficiente nominare la parola 
“service” per ricordare gli innu-
merevoli progetti ai quali dedi-

chiamo tempo, risorse e impe-
gno professionale o umanitario. 
È questo nostro impegnarci che 
rende efficienti i nostri Club e 
dà valore alle nostre azioni.
Ma per sentirci dediti al servizio 
e accettarne l’impegno, dobbia-
mo essere forniti di una qualità 
che fa parte del nostro patrimo-
nio: la solidarietà.
Qualcuno ha detto che la “So-
lidarietà”, è “un’utopia ne-
cessaria”. Ma per i rotariani la 
solidarietà non è un’utopia ma 
rappresenta la forza che sostie-

ne e dà valore alle nostre azioni 
umanitarie.
Il modo migliore di festeggiare 
il 50ennale di questo bel Club è 
quello di unire i progetti umani-
tari dei Club che assieme spon-
sorizzano delle “opere d’azio-
ne”, come le chiama il Rotary, 
dando valore internazionale 
all’incontro con progetti umani-
tari e culturali, in particolare per 
l’infanzia e per i giovani, secon-
do la Quinta Via d’azione: l’A-
zione per i Giovani.
Mi piace ricordare, come ha fat-
to Valter Baldassi, il bellissimo 
“service” concordato recente-
mente con gli amici di Cipro per 
una collaborazione sanitaria fo-
calizzata sulla ricerca nel settore 
del cancro infantile anche con 
gli istituti vicini, il Burlo di Trie-
ste e il CRO di Aviano.
Ricordo il progetto proposto as-
sieme agli amici di Bad Gastein 
e di Milano - Aquileia per il 
finanziamento di una campagna 
di scavi che prenderà avvio que-
sta estate ad Aquileia, condotta 
dall’Università di Padova. Bellissi-
mi esempi di realizzazione della 
nostra Quinta Via d’azione, il 
“Service per i giovani”.
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Sopra: Inaugurazione della “Culla per 
la Vita” presso l’Ospedale di Monse-
lice.

Una Culla
per la Vita

Rotary Club Este

Il Rotary Club l’ha realizzata nell’Ospedale
“Maria Teresa di Calcutta” di Monselice

Importante service del Rotary 
Club di Este che ha realizzato 
una “Culla per la Vita” pres-
so l’Ospedale “Madre Teresa di 
Calcutta” di Monselice, in col-
laborazione con Enti, Istituzio-
ni e Associazioni. Il Comune di 
Monselice ha redatto il progetto 
tecnico e il Rotary Club di Este 
ha realizzato la progettazione 
esecutiva e ne ha interamente 
finanziata la messa in opera.
L’opera, una versione moder-
na della medievale Ruota degli 
Esposti, servirà ad accogliere i 
neonati lasciati dalle mamme 
in difficoltà, nel pieno rispetto 
della sicurezza del bambino e 
dell’anonimato di chi lo depo-
siterà. Si raggiunge facilmente 
seguendo le indicazioni per il 
Pronto Soccorso: è una costru-
zione di colore rosso collocata 
sul lato sud del plesso.
Le statistiche dicono che ogni 
anno in Italia circa 400 bim-
bi sono partoriti nell’anonima-
to, talvolta con sviluppi anche 
drammatici.

del personale sanitario. L’aper-
tura della porticina della Culla 
fa scattare un segnale al Pronto 
Soccorso: il bambino, dunque, 
non è abbandonato ma lascia-
to in mani sicure e gli è prestata 
immediata assistenza.
Assieme alla “Culla per la 
Vita”, la struttura ospedaliera 
offrirà un presidio sanitario con-
tinuo con la finalità di evitare 
l’abbandono indiscriminato che 
mette a repentaglio la sopravvi-
venza del neonato, prevenendo 
risoluzioni estreme che neghino 
il diritto alla vita e tutelino il di-
ritto di chi “genera” a riconosce-
re, o meno, un figlio.
L’inaugurazione della struttura si 
è svolta nei mesi scorsi alla pre-
senza dei dirigenti del Rotary 
Club e del Presidente Renato 
Carraro, del Direttore dell’Ulss 
6 Domenico Scibetta, del Sin-

daco di Monselice Francesco 
Lunghi, altri Sindaci e rappre-
sentanti di Associazioni.
L’iniziativa è stata avviata nell’an-
nata rotariana 2015-2016, con 
Presidente Maurizio Gaspa-
retto, ed è stata finanziata 
dal Club e dal Distretto Rotary 
2060, grazie all’intervento del 
Governatore 2015-2016 Giulia-
no Cecovini, con il supporto 
esterno di alcune associazioni di 
volontariato locale, Centro Aiu-
to alla Vita, Movimento per 
la Vita, Prislop, Pensiero Cele-
ste, la Goggia, la Life e l’AVIS 
di Este e Monselice che di buon 
grado hanno dato il loro aiuto.

	 P.R.G.

Sotto: La culla termica, moderna Ruo-
ta degli Esposti medioevale.

L’obiettivo della “Culla per la 
Vita” è di essere uno strumen-
to per contrastare l’infanticidio e 
salvaguardare la vita umana.
Il luogo, accessibile 24 ore su 
24, garantisce la totale riserva-
tezza della madre ed è dotato 
al tempo stesso di dispositivi per 
consentire un rapido intervento 
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Sotto: Momenti delle interviste effet-
tuate agli ospiti della Casa di Riposo.

Storie di Vita

Rotary Club Montebelluna
Rotaract Montebelluna

Un progetto che ri-collega le generazioni 
affinché i racconti delle vite vissute
diventino patrimonio della collettività

Lo scorso luglio si è chiuso il 
ciclo d’incontri-interviste che 
ha visto coinvolti gli ospiti della 
Casa di Riposo Umberto Pri-
mo di Montebelluna e i volon-
tari del Rotaract e del Rotary 
Club di Montebelluna.
Sono state ascoltate otto perso-
ne, otto Storie di Vita.
Il progetto ha permesso a otto 
ospiti della Casa di Riposo di 
raccontare la loro storia perso-
nale a volontari desiderosi di 
scoprire la ricchezza umana di 
storie tanto diverse ma sempre 

di momenti positivi e di vite dif-
ficili e rielaborare e ridare senso 
a quanto fatto e vissuto.
Qualcuno ha ripreso in mano 
l’album delle foto, qualcun altro 
ha raccontato di fratelli e paren-
ti, tutti hanno potuto sentirsi, 
per un momento, importanti e 
al centro dell’attenzione.
E i volontari, un po’ trepidanti 

e la voglia di approfondire quel-
lo che spesso si da per scontato 
vivendoci insieme.
Un’esperienza che ora si tradur-
rà in storie scritte che saranno 
restituite agli ospiti e che saran-
no poi raccolte in un lavoro col-
lettivo che potrà testimoniare 
il grande capitale umano, fatto 
di esperienze, di emozioni, di 

preziose nella unicità della loro 
esperienza.
Gli ospiti hanno potuto godere 
del tempo e dell’attenzione di 
persone che si sono preparate 
in un piccolo percorso di for-
mazione, per stimolare le loro 
capacità di ascolto e di empa-
tia. Una grande opportunità 
per sentirsi protagonisti e rivive-
re una vita intera, un’occasione 
preziosa per ripensare alla pro-
pria vita, richiamare ricordi fatti 

e intimiditi all’inizio, quando si 
tratta di rompere il ghiaccio ed 
entrare nelle storie e nell’intimità 
di persone sconosciute, hanno 
potuto apprezzare la profon-
da dimensione umana che ogni 
storia porta con sé e quello che 
poteva sembrare un servizio si 
è tramutato in un grande dono 
ricevuto.
L’opportunità di conoscere sto-
rie ma anche di ripensare alle 
proprie famiglie, ai propri nonni 

vite, che le nostre case di riposo 
possono offrire al loro territorio. 
Non solo un onere per la so-
cietà, come qualcuno rischia di 
immaginare, ma un vero e pro-
prio patrimonio.
Una miniera a cielo aperto che 
aspetta solo di essere esplorata 
e valorizzata.

	 Luca Marcolin
	 RC Montebelluna
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Sopra: Foto di gruppo di autorità e 
simpatizzanti davanti all’edicola votiva.

A destra: La colonna/cippo in località 
Selo a ricordo della battaglia del 1917.

Quota 87

Rotary Club Monfalcone - Grado

Un service per la Memoria
della Grande Guerra

Tra i dolorosi ricordi della Pri-
ma Guerra Mondiale e dei 
suoi fatti d’arme svoltisi sul Car-
so molti sono ricordati con la 
“quota” dell’altura, dove si 
combatté per anni e dove tanti 
soldati dei due fronti persero la 
vita. Lungo la strada detta del 
“Vallone” che porta a Gorizia, 
punteggiata di cipressi a ricordo 
dei piccoli cimiteri italiani e au-
stroungarici, si vedono i segni 
ancora esistenti in memoria dei 
fatti di cent’anni fa. Proprio al 
confine tra i Comuni di Dober-
dò del Lago e di Savogna d’I-
sonzo ne sorgono due: un’edi-
cola votiva con una Madonnina 
e una lapide che dedica il mo-
numento a tutti i soldati morti 
nel 1916-17. Una colonna/cippo 
dell’Associazione Granatie-
ri di Sardegna é dedicata alla 
battaglia del 1917, nella vicina 
località di Selo, dove la Brigata 
dei Granatieri sfondò le linee 
nemiche aprendo la via di Gori-
zia. Tale luogo è ricordato come 
“Quota 87”. Qui, avviando un 
progetto “Adotta un Cippo”, 
il Rotary Club di Monfalcone 
- Grado, d’intesa con l’Associa-
zione Granatieri di Sardegna, 
é intervenuto nel centenario di 
quei fatti per ripristinare i due 
monumenti e collocare una ba-
checa storica. D’intesa con i Co-
muni di Savogna d’Isonzo e 

di Doberdò del Lago il Club 
Rotary, ha provveduto alla pu-
lizia dell’area, al restauro e alla 
manutenzione delle parti in pie-
tra, dei reperti bellici, al ripristino 
delle scritte, alla sistemazione 
della bacheca, con il testo dello 
storico locale Mitja Juren, con 
foto d’epoca e immagini origi-
nali dei graffiti fatti dai sodati 
sulle rocce del carso sia italiane 
che austriache. Sono immagini 
dell’archivio fotografico di quel 
grande appassionato dei ricordi 
della Grande Guerra del Carso 
monfalconese che fu il Past Pre-
sident del Club di Monfalcone 
Ennio Demitri. L’intervento è 
stato possibile grazie al soste-

gno economico di un’industria 
locale e dei Rotary Monfalco-
ne - Grado e del Club gemella-
to di Carpi.
I Presidenti del Club Vincenzo 
Spinelli e della Sezione triestina 
dell’Associazione Granatieri 
di Sardegna gen. Francesco 
Bonaventura, in occasione 
della cerimonia di consegna dei 
lavori ai Sindaci, hanno espresso 
soddisfazione per aver potuto 

dare un piccolo ma concreto e 
duraturo contributo alle Cele-
brazioni del Centenario della 
Grande Guerra nell’Isontino.
Il service rappresenta una prima 
tappa del Progetto “Adotta un 
Cippo” che il Rotary Club di 
Monfalcone - Grado intende 
proseguire anche nei prossimi 
anni di commemorazione del 
centenario 1915-18.
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Sopra: Julian Mele, del Rotaract Ma-
niago - Spilimbergo, mentre svolge 
servizio mensa all’Handicamp.

Non ci sono descrizioni efficien-
ti quando si tratta di racconta-
re un’esperienza emozionante. 
L’Handicamp di Albarella è 
stata per me una di quelle.
Ne sentii parlare un anno prima 
dal presidente del nostro Rotary 
Padrino e capii subito che faceva 
per me.
Le date in cui svolge questa “va-
canza” per disabili (fine maggio) 
sono capitate giuste tra la fine 
dei miei studi e l’inizio di una 
carriera lavorativa.
Quasi come dire che il destino 
mi aveva già organizzato tutto.
Ho partecipato alla seconda e 
ultima settimana dell’Handi-
camp, collaborando come vo-
lontario per rendere il soggiorno 
di una sessantina di disabili, as-
sieme ai loro famigliari più stret-
ti, piacevole e spensierato.
Il mio compito, assieme al team 
di volontari, era quello di riforni-
re gli alloggi degli ospiti, prepa-
rare l’area di ristoro per pranzi 
e cene, mantenerla pulita e aiu-
tare nelle animazioni serali per 
coinvolgere i ragazzi.
Passiamo, però, a ciò che ha 
reso l’esperienza davvero emo-
zionante. In primo luogo met-
terei il Servizio. Perché servire i 
tavoli in un ristorante come un 
cameriere è un conto, ma ser-
vire il pranzo a queste persone, 
spendendo il tuo tempo, da vo-

lontario, dona al gesto stesso un 
grande valore aggiunto.
Lo si fa consapevoli della gran-
dezza del gesto, ed è bello.

Non a caso, tra i volontari, non 
mancava mai il sorriso. A raffor-
zare tutto c’era la riconoscenza 
degli ospiti, sereni e felici che 
tutto era per loro.
In secondo luogo, ho scoperto 
che la disabilità non fa pau-
ra. Non c’è bisogno di chieder-
si troppo “cosa si può fare per 
loro” ma, a volte, semplicemen-
te stare con loro e unirsi alla 
loro visione del mondo basta 

L’esperienza
di un Rotaractiano

ad Albarella
Il racconto

di Julian Mele
del Rotaract
Maniago -

Spilimbergo.
La disabilità

non fa paura.

Rotaract
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Sopra: Julian Mele, a destra, tra i gio-
vani volontari ad Albarella.

per entrare in confidenza.
La timidezza si sconfigge subi-
to, sicché durante gli spettacoli 
serali li abbiamo visti cantare e 
ballare con una spensieratezza 
e voglia di divertirsi contagiosa. 
Ho capito che la gioia viene dal-
le persone, e loro riescono bene 
a tirarla fuori.
Non sono mancate scene di 
commozione quando, ogni tan-
to, capisci che quel sorriso l’hai 

provocato tu, e ne basta il ri-
flesso nei loro occhi per capire 
quanto è autentico e speciale.
L’Handicamp Lorenzo Naldi-
ni è rigenerante per tutti: ospiti, 
famigliari e volontari.

Ho vissuto per una settimana 
con Donald, un uomo che da 
giovane è stato coinvolto in un 
brutto incidente in moto. Dopo 
anni di invalidità totale, la sua 
forza gli ha permesso di passare 
alla sedia a rotelle e poi, a cam-
minare.

Sua madre Gabriella, commos-
sa, mi ha raccontato come Al-
barella sia stato per lui, anno 
dopo anno, un percorso di mi-
glioramento continuo.
Nell’atmosfera magica e socie-
vole di quest’isola, ha trovato 
conforto e amicizia.
Quest’anno Donald si è alzato, 
ha preso la mano di Gabriella e 
l’ha portata a ballare.

	 Julian Mele
	 Rotaractiano

Sopra: Julian Mele, a sinistra, durante 
le pulizie della mensa con gli altri vo-
lontari.
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Controlli
medici gratuiti

In due giorni eseguite oltre 400 visite mediche

Rotaract

A sinistra e sopra: Due momenti del 
service medico davanti a Palazzo Mo-
roni di Padova in collaborazione con la 
onlus Campus Salute.

Nello scorso mese di maggio 
2017 si è svolto a Padova un 
service in collaborazione con 
l’onlus Campus Salute.
Nello stand allestito di fronte a 
Palazzo Moroni, sotto il coor-
dinamento della Professoressa 
Carla Scoroni dell’Università 
degli Studi di Padova, è stato 
possibile offrire alla cittadinanza 
una serie di controlli medici gra-
tuiti, negli ambiti della derma-
tologia, fisiatria, ecografia della 
tiroide, osteoporosi ed Ecodop-
pler delle carotidi, grazie all’ope-
ra di numerosi medici, volontari 
e soci e aspiranti soci del nostro 
Club (Anna Camporese, Anna 
Tortarolo, Edoardo Armato, 
Lorenzo Lazzarini e Augusto 
Iovino). 
Le persone che si sono avvicina-
te erano davvero entusiaste di 
quest’iniziativa!

Nelle due giornate sono state 
fatte più di 400 visite medi-
che, per questa ragione è stata 
fondamentale una buona co-
ordinazione tra il banco dell’ac-
cettazione, che smistava la fol-
la secondo il trattamento che 
volevano ricevere, e gli stand in 
cui i medici, eseguendo la visita 
specialistica, approfondivano le 
problematiche che affliggevano 
i pazienti, consegnando loro un 
referto medico.
Qualche difficoltà nel gestire 
così tanta gente l’abbiamo in-
contrata, ma la determinazione 

e la positività dei volontari han-
no sicuramente fatto la diffe-
renza. Personalmente, è stata 
un’esperienza che mi è servita 
molto: nonostante non aves-
si alcuna conoscenza in campo 
medico, ciò non mi ha precluso 
la possibilità di impegnarmi in 
concreto e dare una mano, di-
vertendomi e rendendo pure un 
servizio alla comunità.
Sono contento di far parte di un 
gruppo che riconosce la neces-
sità di impegnarsi nel sociale ed 
è per questo motivo che rifarei il 
service molto volentieri!

	 Augusto Iovino
	 Rotaract Padova Euganea
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